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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare
Regio degelo 4 agosto 1962-XX, regtstrato alla Corte de¿ conti
il 7 ottobre 1942-XX, registro 39 Guerra, foglio 79.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare:

MEDAGLIA D'ORO

Caizzo Emilio di Domenico e di Rizzo Benvenuta, da Ca-
stelmezzano (Potenza), guastatore 10 raggruppamento speciale
genio (alla memoria). - Volontario guastatore, sebbene a ri-

poso per ferita riportata in precedente azione, chiedeva ed
otteneva di partecipare, quale portacarica, all'attacco di mu-
nita ridotta nemica. Oltrepassato con un compagno 11 varco
del reticolato, sotto intenso fuoco, sebbene colpito da scheggia
di granata, riusciva a portarsi sotto l'opera fortificata e a

provocare lo scoppio della carica, distruggendo due mitraglia-
trici nemiche. Colpito una seconda volta più gravemente e già
allo stremo delle forze, visto cadere 11 compagno, con epico
gesto gli strappava dalle malli la carica giA accesa e la
portava sulla piazzola nemica, ove, in supremo olocausto,
immolava la giovane vita per la Patria. - Tobruk (Africa
settentrionale), 15-16 maggio 1941-XIX.

Lidonnici Garmine di Ernesto e di Perri Maria, da Melissa
(Catanzaro), camicia nera 160 legione CC. NN. (alla memoria).
- Porta arma tiratore, durante un'azione offensiva si elan-
clava all'assalto in testa al suo reparto noncurante del na-
trito fuoco nemico. Appostata l'arma in posizione favorevole
al tiro, ma molto esposta, dava modo agli uomini del suo
reparto di avanzare in zona più coperta, e con calma e
fermezza non dava tregua al nemico. Ferito una prima volta
al braccio sinistro, rifiutava qualsiasi soccorso rimanendo al
posfo di combattimento. Accortosi che alcune armi automa-
tiche nemiche appostate in posizioni dominanti arrecavano
sensib111 pettite al reparto, con 11 braccio sanguinante si
trascinava in una zona più scoperta allo scopo di meglio
neutralizzare l'azione avversaria. Ferito una sceonda volta,
mortalmente, continuava 11 fuoco Anché, abbracciato all'arma,
chiudeva la sua eroica esistenza per la grandezza della Patria.
- Guri Topit - Quota 1876 (fronte greco), 4 aprile 1941-XIX.

Locatelli Giuseppe di Silvio e di Pamparl Angiolina, da
Parma, tenente 4• reggimento fanteria carrista (alla me-

moria). - Assunto fin dal primo giorno di guerra, il comando
di una compagnia carrí armati, dedicava ogni sua migliore
energia alla preparazione tecntea e spirituale del reparto, che
poi guidava abilmente in un seguito di vittoriose azioni.
Uscito dalle linee con il battaglione di cui faceva parte, per
appoggiare una nostra colonna celere in una ricognizione
offensiva, non esitava a fronteggiare, col suo reparto, schiac-
cienti forzo corazzate nemiche che avevono attaccato la co-
lonna. Pifi volte ferito, conscio che un cedimento della sua
unità avrebbe determinato 11 crollo del nostro dispositivo, so-
steneva per oltre tre ore, con tredici carri soltanto e senza
dare alcuna impressione di vacillamento, l'urto di almeno 50
mezzi corazzati britannici appoggiati da artiglierie. Correndo
a piedi da un carro all'altro per impartire con maggior rapi-
ditù e precisione gli ordini e per tener vivi, con l'esemplo
del suo croismo, lo spirito ageressivo e lo sprezzo del pericolo
nei suoi dipendenti, riusciva a paralizzare la baldanza nemica,
permettendo alla nostra colonna celere di disimpegnarsi. Di-
sposto l'ordinato ripiegamento del reparto, restava col solo suo
carro a fronteggiare gli avversari per dar modo agli altri

mezzi, più volte colpiti, di disimpegnarsi dalla lotta. Una cans
nonata lo colpiva in pieno, mentre col braccio fuori dallo
sportello del carro, in atteggiamento di comando, additiva at
Suoi carristi la direzione da seguire. - Alam Abu Hileiuat
(Africa settentrionale), 19 novembre 1940-XIX.
Maggi Giorgio fu Alberto e di Pizzorno Felicita, da Ales-

sandria, tenente 496 reggimento fanteria (alla memoria). - Co-
mandante di plotone, alla testa dei suoi uomini, con audacia
e grande valore, si slanciava all'assalto per rioccupare una

importante posizione. Ferito, riflutando ogni cura, continuava
nell'azione e, ricacciato l'avversario, resisteva con ardimento
ai rinnovati urti di soverchianti forze nemiche. A tarda sera,
definitivamente stroncato l'ultimo e pii) forte attacco nemico,
men,tre in piedi sulla trincea inneggiando alla vittoria conse-

guita e con la visione del nemico in fuga, rincuorava i propri
uomini, colpito da granata che gli squarciava il petto e le

gambe, cadeva da eroe. Luminoso esempio di eroica fede e di

indomito coraggio. - Bregu Saliut (fronte freco), 13 febbraio
1941-X1X.

Orlando Adalberto di Raffaele e di Iccobelio Maria, da Man-
duria (Taranto), sottotenente 5• compagnia cannoni 47/32 (alla
memoria). -- Ufficiale reduce dal fronte occidentale, rinun-
clava al congedo spettantegli quale laureando in medicina,
per seguire il suo reparto in A. S. - Comandante di reparth
isolato sottoposto ad intenso fuoco di artiglieria e mitraglia-
trici dell'avversario che cagionava perdite rilevanti, fronteg-
giava col calma la difficile situazione, efficacemente prodi-
gandosi, nella tregua del combattimento, nel soccorso dei fe-

riti ed operando l'amputazione di un braccio ad uno di essi

colpito più gravemente. Attaccato dal nemico con mezzi mec-
canizzati e nuclei di mitraglieri, reagiva all'offesa rimuovendo
dalla postazione un pezzo anticarro ed effettuando il tiro allo
scoperto contro carri armati nemici avanzanti. Ferito, persi-
steva valorosamente nell'azione di fuoco, fino a quando ful-
minato da raffica di mitragliatrice dell'avver6ario si abbatieva
esanime sul pezzo. Esempio di alto spirito di sacrificio, asso-
luta dedizione al dovere ed eroismo. - Zona di Tobruk, 22
aprile 1941-XIX.

Pastore Vincenzo di Raffaele e di Pastore Michelina, da
Roma, tenente gruppo squadroni cavalleria (alla memoria).
- Comandante di uno squadrone di cavalleria coloniale, dava
in ogni occasione supreme prove di ardimento. In una fase
delicata della lotta contro forze nemiche superiori per nu-
mero e per mezzi occupava, con tre successive cariche, im-
portanti posizioni, resistendo Vittoriosamente ai violenti con-
trattacchi dell'avversario. In successiva aspra azione, dopo
aver travolto con indomita energia formazioni preponderanti
nemiche, non esitava a slanciarsi, incurante di ogni rischio,
ancora in avanti con i pochi cavalieri rimastigli attaccando
l'avversaro in un'ultima carica eroica con lancio di bombe a
mano, finchè cadeva mortalmente colpito col proprio cavallo.
- Barghlm, 24-25 agosto - Maghoc, 13 settembre 1941-XIX.

Poliment Tiocco di Domenico e di Morabito Maria, da Rí¶.
gio Calabria, sottotenente 20• reggimento fanteria (alla me-

moria). - Aiutante maggiore di colonna celere, durante una
dura marcia in zona desertica, si prodigava con slancio ed
energia nell'assolvimento dei suoi compiti. Impegnato il re-
parto in impari lotta, assumeva di iniziativa, 11 comando di

pochi uomini e li conduceva con temerario ardire all'attacco.
Ferito una prima volta ad un braccio, continuava a combat-

tere. Ancora ferito riprendeva, appena medicato, 11 suo posto
incitando i superstiti ad eroica resistenza. Colpito una terza
volta, mortalmente, testimontava con l'offerta suprema 11 sua
ardente amore alla Patria.'- El Mechili A. S.), 6 aprile 1941.

Randazzo Rosario di Cono e di Cubbisint Giulietta, da
S. Cono (Catania), fante 806 reggimento fanteria (alla memo-

ria). - Posto a sbarramento di una difficile posizione, rima-
sto solo ad una mitragliatrico, perchè tutto il rimanente grup-
po tiro era stato messo fuori combattimento, continuava intre-
pido nella sua azione. Avuto asportato completamente il brac-
cio destro da una scheggia di bomba da mortaio, non ab-
bandonava l'arma e, mentre con la sinistra continuava a te-

nere l'impugnatura, coi denti premeva la leva di sparo con-

tinuando il fuoco e stroncando l'impeto dell'avversario che

era giunto a pochi metri di distanza, finché, colpito in pieno
da una raffica di colpl, et abbatieva sull'arma, che gli era
stata più cara della vita. --- Nikitowska (fronte russo), 6 no-

vembre 1941-XX.
Todeschini Leo di Leone e di Meneghello Giovanna, da

Zevio (Verona), sottotenènte 4• regg mento fanteria carrista.
-- Con la ferma determinazione di sacrificarsi con il suo plo-
tonc carri armati, per impedire al nemico l'avvolgimento e
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16 distru2ione di tma nostre colorma catere, sosteneva durattle
tre ore l'urto di severclifanti forze corazzate avversarle, ne
if6Mva lo stancio o ne diedidinava la matiotra, infliggetido
all'assalit6te dtirfasime perdite. Andhe dopo che quattro del
stioi mez21, gravemente colpftt, avevano dovttto abbandoriere
16 lotta., testava con due soli carri sul terreno del combatti.
mento e fronteggiava almene venti carri nemici, con così di-
sperato coraggle, da riuscire ad intimidfra l'avversario e farlo
deviate verso altri settori del nostro dispositivo. Essendo stato
colpito 11 carro del comandante della compagnia che, imme-
bilizzato, serviva da facile bersaglio al tiro del calmont in-

glesi, dopo aver constatato II fallimento di alcuni tentativi di
ricupero del carro stesso, diventito gloriosa tomba di eroi,
decideva di tentarne 11 rimorchio. Mentre scendeva dal suo
carto þet agganciare 11 cavo, una can.nonata gli sfracellava
la gamba destra. Vincendo con ferrea volontà l'atroce dolore,
si dirigeva appoggiandosi su una sola gamba, verso 11 carro
da agganciare, quando una seconda cannonata colpiva in pie-
no 11 motore del suo carro immobilizzandolo ed impedendo a

lui di condurre a termine la temeraria, generosa missione vo-

lontariamente assunta. llaccolto e tratto in salvo, al suo co-

Inandante di battaglione che gli rivolgeva parole di commosso
lauso, rispondeva con rómana fierezza: « Coraggio, signor
maggiore, anche con una gamba di meno si può fare il car-
rista s. -- Alam Abu Hileiunt (Africa settentrionale), 19 no-

Vembre 1940-XIX.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Antinori EmfNo di Emilio e di Itoblolo Erellia, da North
Bergen (U.S.A.), sottotenente 81• battaglione coloniale (alla
memoria). - Comandame di mezza compagnia coloniale di re-
troguardia ad una colonna, premuto da preponderanti forze
ribelli, si lanciava più volte, pur conscio della propria infe-
riorità numerica, in disperati assalti contro un nemico im-
baldanzito e feroce. In un assalto effettuato al fine di permet-
tere alla colonna 11 passaggio di un guado obbligato, rimaneva
leggermente ferito ad utla gamba. Ilifiutava ogni aiuto ed
alla testa del repatto colitinuava audacemente l'azione finchè
colpito û morte, inimolavû la vita per la Patria. Ufficiale di
coraggio e di elette virtù militari. - Zona Torrente Fettam
(A.O.I.), 16 ottobre 1940-XVIII.
Bartolotti Geo di Albino e di Zucchint Albina, da Molinella

(Bologna), fante e battaglione G. a F., comaado truppe 2ara
(alla memoria). - Si offriva volontariamente per far parte di
un reparto incaricato di rastrellare nuclei nemici appostatt
mella boscaglia. Scotti alcunt avversari che si apprestavano
ad aprire 11 fuoco, si lanciava arditaanente e, a colpi di bombe
a mano, 11 poneva in fuga. Nell'inseguimento rimaneva mor-

talmente ferito, e per ntilla curante di sè, esortava 1 compa-
gni accorsi in suo tritito a continuare tiella azione. Spirava con
11 home della Patria sulle labbra. - Pollyza, 14 aprile 1941-XIX

Braca Giovann¿ di Angelo e di Giustini Annunziata, da Bá-
gni di Casciana (Pisa), capitano 10 gruppo bande di confino. -
Comandante di un gruppo bande di confine, incaricato di ri-
tirare un presidio isolato, ove era dislocata tina delle sua

bande, lontano quattro tappe da altri reparti in ripiegamento,
conduceva l'operazione con somma abilità e spiccato valore.
Per raggiungere il presidic e per rientrare, sosteneva qttattro
violenti e sanguinosi combattimenti, nel quali Infliggeva ri.
levanti perdite all'avversarto. Per tutta l'operazione, che por-
tava brillantemet1te a termine, era di esempio per fulgido va-
lore, calma, sprezzo del pericolo e grande perizia di coman.
do. - Quara (A.O.I.), 27-30 gennaio 1941-XIX.

Hedin Aldo fu Francesco e di Molti Elena, da Dolcò (Ve-
rona), capitano 96 reggimento alpini. - Comandante di una
compagnia alpina dislocata a difesa di importante posizione,
accortosi clio 11 nem:co stava per soproffare un reparto con-

tigtto duramente provato, accorreva con un plotone a ristabi-
lire la situazione. 111 successivo ritorno offensivo delPavver-
sarlo, che era riuscito con forte preponderanti a travolgere
la linea di un settore adiacente, resisteva con la compagnia,
impavido ed incurante della minaccia di accerchiamento, dan-
do tempo al rinforti di muovere con successo al contrattacco.
- Sella S. Atanasio (fronte greco), 12 ndvembre 1960-XIX.

Betyniso Gennaro fu Biagio e di Dalesia Giovanna, da
S. Martino in Pensilis (Campobasso), utsitto 225• reggimento
fanteria a Arezzo a (alla tremoria). - Facente parte della com-
pagnia arditi reggime.ntale, lanciata, senza preparatione di
70000, attiaverso zona fortememe battuta, all'attacco di una
posizione, era tra i primi a rûggiungere la quota. Combatteva

con travolgente ed adeanito impeto eroico e si prodigava nel-
Pagealire nuclei nemici tenacemente annidati sul terrerm ûn-
che caders colpito a morte. - Quota 1876 U) i Ftotte (fronte
gredo), & aprBo 1961-XIX.

ßdinfrardi Ofuseppe di Alberto e di Rossi Maria, da Dagno
di Romagna (For11), fante 151•regg. fanteria •Sn6saria fatta
m€1ndria). - Con190DGB,te di tina grossa pattaglia da ricogni-
zinne in territorio nemie0 fatta segno a violeMe fuoco di armi

automatiche, si lanciava tra 1 primi innanzi, con l'intento di
superare i reticolati e raggiungere la poetazione avversaria.
Ferito graveme11te con uno sforzo supremo si rialzava per pro-
seguire; ma nuovamente colpito immolava la vita per la Pa-
tria. - M6nte Sttlo-Monte Siiska (fronte Giulio), 10 aprile
1941-XIX.

Borgogni Perdinando di Giost1& e fu Torsini Maddalena,
da Chiusi della Verna (Arezzo), caporale 16 raggrup. speciale
gento battaglioni guastatori (alla memorfa). ---- Scritturale di
una compagrlia guastatori, chiedeva insistentemente ed otte-
neva di partecipare ad una azione per la conquista di un'opera
fortifleata nemica. A circa duecento metri dal reticolato ne-

mico, con eroleo ardire, affertava risolutamente 11 suo tubo di
gelatina e, con un compa.gno, kn121ava la marcia verso l'obièt-
tivo. S1 lanciava velocemente contro 11 groviglio dèPali e in-
nestato 11 proprio tubo e quello del compag.no, n 'provocava
l'esplosione, aprendo il passaggio per 11 reparto. In successiva
azione tendente alla conquista di un'altra opera fortificata,
per 10 ocoppio improvviso di una mina, trovava morte glo-
riosa a pochi passi dal reticolato nemico. Fulgido esemplo di
aß$oluto sprezzo del pericolo e dedizione alla Patria. - Zona
di Tobruk (Africa settentrionale), 1.16 maggio 1961-XIX.

Bruno Leonardo di Michele e di Bruno Elisa, da Roccaspi-
nalveti (Chieti), fante 53• reggimento fanteria (Gud memoria).
- Volontario più volte in rischiose missioni, SI offriva per par-
tecipare ad una importante azione contro munita posizione
nemica Sprezzante del pericolo, sotto intensa reazione avver-

saria, visto cadere il porta arma di un flicile mitragliatore,
non esitava a sostituirlo, incitando con l'esempio i compagni
trascinandoli verso l'obiettivo. Ferito gravemente in più parti
da una raffica di mitragliatrice, non abbandonava l'arma che
tentava portare sempre più avanti in un superbo slancio di
eroismo, fino a che mortalmente colpito, cadeva su quella im-
molando la vita per la Patria. - Mali Scindeli (fronte greco),
14 marzo 1941-XIX.

Camorfano Angelo di Gerolamo e di Calcag.no Elisa, da
Vado Ligure (Savana). -. Bersagliere 46 reggimento bersa-
glieri (alla memoria). - Attendente porta ordini, durante un

accanito combattimento, recatosi con un ordine presso un ple
tone avanzato, sostituiva spontaneamente un porta arma ferilo
e aprendo 11 fuoco contro una mitragliatrice avversaria, riu-
sciva in breve a farla tacere. Ricevuto l'ordine di ritorna.re al

suo compito specifico, si apprestava ad eseguirlo quando una
raffica di mitragliatrice 10 colpiva all'addome. Mortalmente
ferito, esprimeva al proprio ufficiale il suo rammarico per non
poter più espletare la sua missione. - Case Erinos (fronte
jugoslavo), 9 aprile 1941-XIX.

Cappella Aldo di Giuseppe e di Barbini Matilde, da Bedonia
(Parma), alpino 86 roggimento alpini (atta memoria). - Porta-
feriti di compagula, durante un violento combattimento, incu-
ratite del pericolo, si portava in zona fortemente battuta per
soccorrere i compagni colpiti. Ferito gravemente, non desisteva
dalla sua nobile opera e tentava ancora di trascinare un altro
ferito in luogo defllato. Nel generoso atto, stremato dalle forzo,
cadova per non più rialzarsi. Esempio di sublime coraggio e

di elevato sentimento altruistico. - Pades (fronte greco), 9 no-
vembre 1940-XIX.

Carboni Giuseppe fu Michele e di Devoto Giulia, da Torino,
sottotenente 16 gruppo hande di contine. - Suballerno in una

banda di con11no, alla testa del suo reparto, sotto violento
fuoco di fucileria e mitragliatrici, con ardimento e sprezzo del
pericolo, conduceva i suoi ascari alla conquista di dominanti
posizioni nemiche. Rimasto ferito, dopo la medicazione, ricu-
sava di abbandonare il suo posto e continuava ad esercitare
il comando 11mo al termine dell'azione. Successivamente du-
rente un furioso epmbattimento, dava ancora innumerevoli

prove di valore personale in ripetuti assalti alla baionetta, con-
tribuendo validamente col suo esempio alla Vittoria finale. -
Quarà (A.O,I.), 27-80 gennaio 1961-XIX.

Clatuffli Ofttseppe di Gervasio e di Bosco camilla, da Roma.
tapitano 1• reggimento granatieri di Sardegna. - Comandante
Ur una compagnia fucilierl inearicata di annientare una forte
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banda di ribelli, riusciva con sagace intuito a individuare la

posizione da questa occupata. Decise le Inodalità dell'azione
che doveva portare alla liberazione di camerati di altro corpo,
catturati in scontri precedenti, alla testa dei propri uomini af÷
Irontava la reazione di fuoco ded'avversario e si lanciava con
ardimento all'arma bianca, rinunciando ad usare le armi da
fuoco per non colpire i camerati prigioneri. La rapiditå del-
l'azione permetteva di liberare i compagnL -- Debeli, 26 otto-
bre 1941-XIX.

De Paulis Claudio fu Felice e di Olina Caterina, da Roma,
tenente 17 reggimento artiglieria (alla memoria). - Chiedeva
volontariamente di assumere il comando di una compagnia
mortai da 81, schierata sulla lipea delle Imaterie in posizione
disagiata ed esposta. Per circa due mesi si prodigava con abne-
gazione ed inesausta passione, sfidando con piena coscienza i
più gravi pericoli ed otteneva 11 massimo rendimento dalle
armi a lui affidate, suscitando l'ammirazione dei fanti. All'alba
della battaglia decisiva, mentre dirigeva sul nemico le salve dei
suoi mortai, colpito da una granata nemica, cadeva su di un
pezzo, lanciando un estremo incitamento al suoi soldati. - P.ta
nord dei Mall Seindeli (fronte greco), 14 aprile 1941-XIX.

Lucchilta Giovanni Battista fu Francesco e di Barbian
Anna, da Cividale (Udine), tenente colonnello alpind 7 reggi-
mento alpini. - Caduto sul campo il proprio colonnello, assu-
meva in momento diffleile, 11 comando del reggimento. Ripetu-
tamente sulle prime linee tra i suoi fanti con serenità, corag-
gio, energia e capacità operat.iva, dava anima ad una tenace
resistenza. Nella notte. con pochi elementi, proteggeva 11 riple-
gamento di due battaglioni fortemente premuti da forze supe-
riori e successivamente guidava con perizia il reggimento su

nuove posizioni ove, per vent.i giorni respingeva valorosamente
tut‡i gli attacchi avversari. - Gallina de Qafe-Cerovoda (fronte
greco), 6-24 dicembre 1940-XIX.

Mazza Osvaldo fu Italo e di Jannuccilli Giovanna, da Cari-
nola (Napoli), colonnello 127• reggimento fanteria (alla me-

moria). - Comandante di un reggimento di fanteria, cui aveva
dedicato, con indefessa operosità ed appassionata cura, il fer-
vore del suo ingegno, guidava 1 reparti con giovanile entu-
siasmo, allo agognato battesimo del fuoco. Colpito a morte,
mentre stava impartendo le ultime disposizioni per un attacco
in un supremo sforzo si lanciava contro il nemico, incitando i
suoi fanti, finchè cadeva proteso verso la meta gloriosa che
aveva sognatð di raggiungere alla testa delle sue truppe vitto-
riose. Ufficiale di elevate virtù militari. -- Quota 812 di valle
Ostreci, 11 aprile 1941-XIX.

Molino Onofrio di Giovanni e di Di Maria Giovanna, da
Zecchica (Sassari), artigliere 49• reggimento artiglieria df.
(aua memoria). - Guardafili, ferito gravememe da una scheg-
gia di granata, incurante dell'abbondante perdita di sangue,
continuava a svolgere il suo compito e non acconsentiva ad
resere allontanato se non a linee riattivate. Trasportato all'ospe-
dele vi decedeva. - Lemnusha (fronte Giullo), 17 marzo 1941.

Morigi Giorgio fu Giuseppe e fu Zoli Giulia, da Forli, co-
lannello 7• reggimento lancieri « Milano ». - Comandante 41
reggimento, provato ed esperto, veniva posto al comando di
un complesso di reparti già duramente impegt ati, con l'inca-
rico di costituire uno sbarramento di una angusta gola e di
resistervi ad oltranza. Organizzava con mirabile prontezza
una salda linea, alla testa delle sue trappe, sapeva strancare,
durante tre notti e due giorni, attacchi in forze del nemico,
prodigandosi con audacia, autoritA e saggezza, ed esponen-
dosi ovunque era più grave ed imminente la minaccia di un
successo sull'avversario, finché, annientata con tale vittoriosa
resistenza ogni velleità di questo, poteva guidare i reparti
all'inseguimento del nemico travolto. - Valle Ostreni (fronte
greco), 942 aprile 1941-XIX.

Pollo Mario di Giovanni e di Orleppo Elisabetta, da Ca-
stellazzo Bormida (Alessandria), ca.p. riagg. 4 reggimento
bemaglieri (alla memoria). - Vice comandante di un plotone
mitraglieri, partecipava a successive azioni offensive, Imeep-
patesi le armi, con calma e sprezzo del pericolo, sottò intensa
reazione nemica, ne riattivava 11 funzionamento. Colpito a
morte, si preoccupava sino an'ultimo di a681eurare la conti-
RuitA del fuoco. Bello eseinplo di spirito di sacrificio ed at-
taccamento al dovere. - Cippo 40-13 (fronte albano-jugoslaYO),
11 aprile 1941-XIX.

Releuna Augusto fu Pietro e tu Cibrario Delfine, da Fer-
rera Cenisio (Torino), colonnello 6• regg. alpiat. - Coman-
dante di una colonna alpina di battaglioni e batterie, in dieci
giorni ininterrotti di merce g di combattimenti, v1ncendo forti

difficoltà di terreno e di rifornimento e stroncando le succes
sive, tenaci e violente reazioni avversarie, guidava i reparit
al raggiungimento di lontani obiettivi, cooperando in modo
preminente al crollo dello schiaramento nemico. Sempre pro
6eate dove più forte era 11 rischio e più grave l'offesa nemica,
Già distintosi in precedenti fatti d'arme. - Komjanit-Pupat&
Ikinas-Leskoviku (fronte greco), 13-19-21 aprile 1941-XIX.

Ricci Goj¶redo fu Elmo e fu Magnani Marcellina, da Fer.
rara, coloncello cavalleria VIH corpo d'armata. - Comandante
di un raggruppamento CC. NN. e successivamente anche di un
reggimento di fanteria, di cui era caduto eroicamente 11 co.
mandante, in condizioni particolarmente difficili di ambient%
di terreno e di mezzi, durante cinque giorni di aspra batta.
glia, dava prova di perizia nel comando, provato valore, felios
iniziativa e serena calma, riuscendo a riselvere situazioni dif-
ficili per le proprie unità che manteneva salde ed aggressive
di fronte a violenta reazione nemica. - Monastero (fronte
greco), 6-13 marzo 1941-XIX.

Sorio Libio fu Licurgo e fu Ferrara Rosmunda, da Verona,
Sergente maggiore carrista compagnia autocarri armati Goa.
dar.. - Sottufficiale comandante di una sezione autoblindo-
mítragliatrici dava ripetute prove di valore in vari scontri
contro, numerose formazioni nemiche. Inviato la soccorso di
un'autocolonna assalita da oltre un migliato di ribelli, con le
sole due autoblindo, aftaccava decisamente l'avversario rin.
scendo con tale valoroso gesto a tenerlo a bada coi suoi
uomini, mentre raccoglieva armi, caduti e feriti e 11 portava
in salvo in due successivi viaggi effettuati sempre ad onta
della reazione del nemico che tentava sharrargli la strada,
Esempio di audace iniziativa,*di sentimento altruistico e ele-
vate virtù militari. - Dabat, (A.O.I.), 18 aprile 1¾1-XIK.

3tEDAGLIA DI BRONZO

Agosto Dionigi di Eusebio e di Cane Rosalia, da Torinos
sottotenente medico divisione « Julia ». - Ufficiale medico di
reparto operante isolato, in condizioni difficili di clima e di
terreno, adempiva con zelo la sua missione curando nazionali
e nemici, spingendosi più volte sino alle prime linee. Di notte
partecipava a servizi di pattuglia ed ispezioni. In un ripie-
gamento aveva cura di sgomberare i feriti malgrado che la
zona fosse in parte occupata dal nemico. M. Facia Kugi-Grems
(fronte greco), 5-7-8 dicembre 1940-XIX.

Alquali Silvio fu Amabile e di Filomena Gigante, distretto
di Cremona, tenente 16 gruppo bande di confine. - Coman-
dante del rep atto comando di un gruppo bande di confine,
durante tre giornate di sanguino6i combattimenti, era di esem-
pio per sprezzo del pericolo nell'assicurare con tutti f.mezzi 11
funzionamento del comando. Con una ardita sortita notturna
a capo di pochi ascari, si impadroniva di una importante po-
sizione avveisaria, permetiendo così ad alirt reparti l'inter-
vento tempestivo per la successiva azione. - Quará (A.Ol.),
27-29-30 gennaio 1941-XIX.

Balieri Emanuele di Francesco e di Tummolo Giulia da
Ragußa, soldato carrista compagnia autocarri armati a Gon-
dar ». - Componenste l'equipaggio di una sezione autoblindo,
dava ripetute prove di valore in impari combattimento contro
un migliaio di ribelli. Inviato con pochi camerati in soccorso
di una autocolonna attaccata e decimata dal nemico, rima-
neva impavido con un solo compagno contro rilevanti forze
ribelli ad azionare una mitragliatrice efficiente di un auto-
blindo immobilizzata, consentendo all'altra autoblindo di ef-
fettuare vari' viaggi per portare al sicuro salme, fertti og
armi. - Dabat (A.O.I.), 12-13 aprile 1941-XIX.

Bergamini Sergio, da Verona, alpino 66 reggimento alpini
battaglione a Verona n. - Durante l'assalto a posizione nemica
fortemente difesa, inceppatasi la propria arma automatica, si
lanciava risolutamente contro un centro di fuoco avversaria
flinvenuta un'arma abbandonata dal nemico, la impiegava 84.
bito contro l'avversario. -- Ikinas, quota 3070 (fronte greco),
19 aprile 1941-XIX.
Berthod Luigi fu Lorenzo e di Perino Giulia, da Caselle

Torinese (Torino), caporale 4• reggimento bersaglieri ciclisti
(ally memoria). - Caporale mitragliere presso un caposaldo
avanzato, durante un violento ritorno offensivo del nemico,
accerchiato da forze preponderanti, non desisteva dalla lotta.
Esaurite le munizioni, contribuiva alla difesa dell'arms a
colpi di bomba a mano, finche cadeva mortalmente colpito.
Cippi 40-63 (fronte albanejugoslavo), 10 aprile 1941-XII.
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Noorf Emanuele Filiberto di Osvaldo e di Nardini Marghe-
rita, da Terracina (Littoria), sottoteneate 3• reggimemo gra-
nat.ieri di Sardegna. --- Volontario di guerra, in due mesi di

aspra lotta 6u posizioni difficili e contrastate dal nemico, dava
ripetute prove di coraggio e di ardente spirito militare. Afri-
datogli in un secondo tempo il comando di un importante
caposaldo, rimasto senza ufficiali in un momento assai deli-
cato, disimpegnava il suo compito con iniziativa non comune,
dando prova di grande coraggio. - Mali Scindeli-Trebescines
(fronte greco), M-17 aprile 1941-XIX.

Iiruynone Alberto di Vincenzo e di Antonietta Coci, da
Trapani. - Maggiore 81 battaglione coloniale. - Comandan-
te fli battaglione coloniale in retroguardia di una colonna,
duraute urla serie di RCC DÌti COmbattimenti contro conside-
ret oli forze ribelli, dirigeva l'azione dei propri reparti con
perizia e coraggio, infliggendo gravi perdite al nemico. In un
ultimo disperato attacco dell'avversario, con forze più nume-

rose, si lanclava più volte, alla testa del suo battaglione al
contrassalto, ebaragliando il nemico e mettendolo in fuga.
Hinsciva a sventare una grave minaccia al grosso della co-

lonna. Esempio di audacia, di valore non comune e di grande
ascendente. - Fettam-Goggiam (A.O.I.), 16 ottobre 1940-XVIII.

Congiotti Alfredo di Crocentino e di Sisti Maria, da Urbi-
no (Pesaro}, fante 4• reggimente fanteria a Piemonte » (alla
nu neoria) - Si offriva volontario per recapitare un ordiine
ad un reparto arditi fortemente impegnato contro munite po-
sizioni nemictie. Con esemplare sangue freddo superava, in-
curante del rischio, la zona battuta da mortal avversari, por-
tanilo a compimento 1incarico ricevuto. Cadeva colpito a

morte sulla via del ritorno. - Quota 926 di Sqimari (Albalnia),
11 aprile 1941-XIX.

Caroli Raffaele di Giuseppe e di Ortolani Maria, da Ge-

nova, sottotenente 430 reggimento fanteria. - Volontario per
una riscliiosa azione di pattuglia, si spingeva oltre i reti-
colati nello schieramento nemico. Fatto segno ad intenso fuoco
di mitragliatrici, con ammirevole slancio e sprezzo del peri-
colo persisteva per portare a termine il proprio compito. Solo
a missione brillantemente assolta e dopo avere disposto per
11 trasporto dei feriti, ripiegava ordinatamente nelle nostre
linee. Già distíntosi in precedenti azioni per perizia, alto senso
del dovere, cosciente sprezzo del pericolo. -. Kalivaci, 12
aprile 1941-XIX.

Carnevali Alessandro di Giovanni e di Sandri Pierina, da
Legnano (Milano), fante 536 regg. fanteria (alla raemoria). -
Porta munizioni di una mitragliatrice d'accompagnamento
postata in zona particolarmente battuta dal fuoco nemico,
mentre recava all'arma le munizioni, veniva mortalmente
ferito da scheggia di mortaio. Di un supremo tentativo di
assolvere il proprio compito, si trascinava ancora per qualche
passo verso la propria arma senza abbandonare la cassetta
porta munizioni, finchè cadeva esausto per la perdita di san-
gue. Esempio di dedizione al dovere e di cosciente spirito di
sacriftelo. - Mali Seindeli (fronte greco), 28 febbraio 1941 XIX.

Castelli Serafino di Serafino e di Ghiola Teresa, Buenos
Aires (S. U. America), sergente 436 fanteria. - Comandan.te di
una squadra mitraglieri, ferito durante un violento attacco
nemico, rimaneva al proprio posto, animando con l'esempio e

la parola i suoi dipendenti e incitandoli alla resi.stenza. Esem-
pio di alte senso del dovere e spirito di sacrificio. - Kalivaci,
3-7 aprile 1941-XIX.

Chlari Giu.seppe di Michele e fu Mangord1 Giusepptua, da
Gradeliurgh (Forli), soldato Compagnia autocarri armati « Con-
dar ». - Componorrte l'equipaggio di una sezione autoblindo
dava ripetute prove di valore in impari combattimenti contro
un migliaio di ribelli. Inviato in soccorso di una autocolonna
attaccata e decimata dal nemico, in successivi viaggi, dava
prova di assoluto sprezzo di ogni pericolo, raccogliendo caduti,
feriti ed armi, sotto vivo fuoco avversario, fluo al completa-
mento della missione. Esempio di animo forte e generoso. --
Dabat (A.O.I.), 12-13 aprile 1941-XIX.

Cervini Carlo di Guido e di Castiglioni Maria, da Caronno
Varesino (Varese}, fante 43 reggimento fanteria. - Porta
ordini incaricato di recapitare un ordine ad un reparto im-
pegnato in duro combattimento, benche ferito portava a ter-
mine 11 suo compito. Esempio di alto senso del dovere e di
spirito di sacrificio. - Erseka, 17-23 aprile 1941-XIX.

CescM Massimo di Andrea e di Adami Maria, da Negrar
(Verona), alpino 6• reggimento alpin1. - Porta arma tiratore,
nelfattacco a munita þosizione e sotto violento fuoco di arti-
glieria e mitragliatrici avversarie, non esitava a recarai allo

scoperto con 11 proprio fucile mitragliatore per meglio colpite
il nemico. Ferito, lasciava 11 suo posto solo dopo ripetutt
ordini. - Ikilnes, quota 1070 (fronte greco), 19 aprile 1941-XIK.

Crespi Stefano di Angelo e di Tesan Antonia, da Magnago
(Milano), bersagliere 4• reggimento bersaglieri (alla memorfa),
- Ardito di tempra eccezionale, si distingueva ripetutamente
per sprezzo del pericolo e senso del dovere. Incaricato di re.
capitare una comunicazione urgente al comaindo del batta,
glione, mell'attraversare una zona sotto intenso inoco homico,
veniva mortalmente ferito. Bell'esempio di abnegazione e spi,
rito di sacrifteio. - Cippo 40-43 (fronte albano-jugoslavo),
7 aprile 1941-XIX.
Cigliutti Luigt di Secondo e di Rosso Teresa, da Barbar

resco (Cucco), bersagliere to reggimento bersaglieri (alla me.

moria). - Comandante di una squadra mitraglieri, in un'azio.
ne offensiva del suo reparto, concorreva a spezzare accanite
resistenze avversarie. Preso sotto 11 fuoco incrociato di vario
armi automatiche, rimaneva sereno al proprio posto, dirigendo
personalmente 11 fuoco su centri di resistenza oemica, finchg
colpito a morte, cadeva immolandosi per la Patria. - Cippt
40-43 (fronte albano-jugoslavo), 7 aprile 1961-XIX.

Cordost Dino di Scipione e di Federici Francesca, da Moa.
terotondo (Roma), caporale 51• reggimento fanteria. - Volon-
Lario per un ardito colpo di mano contro una munita posizione
nemica, incaricato di aprire un varco nel reticolato che la pro-
teggeva, si accingeva ad adempiere la missione con slancio
ed ardire. Scoperto dalle vedette avversarie e sottoposto al
fuoco delle loro armi non desisteva dal compito affidatogli e,
sprezzante del pericolo che 10 minacciava, spostandosi, con
grave rischio, da un punto all'altro del reticolato, ripeteva B
tentativo di tagliarlo, finché rimaneva gravemente ferito. -
Altura di quota 896 del Bregu Gliulet (fronte greco), 17 marzo
1941-XIX.

Cuch Antonino fu Giuseppe e fu Cornuto Antonia, da Ca..
tania, caporal maggiore P reggimento fanteria (alla memoria),
- Capo arma graduato di una squadra moschettieri arditt,
durante un'azioine contro munite posizioni nemiche, guidava
con grando capacitt't i propri uomini all'attacco, volgendo l'a>
ma contro un centro di fuoco nemico che ostacolava 11 movin
mento del reparto. Per meglio assolŸere 11 suo compito, sa
perando le forti difficoltà dell'impervio terreno, malgrado vio,
lento fuoco avversario, si portava 60tto i reticolati nemici e
dirigeva il fuoco della propria arma finchè cadeva colpito
mortalmente da una raffica di mitragliatrice. - Quota 906 di
Sqimari (fronte albano-greco), 11 aprile 1W1-XIX.

Falco Giovaimi di Antonio e fu Giunone Maria, da Tetti
di Dronero (Ctmeo), tenente gruppo bande Uollo Ambassel. -
Comandante di retroguardia di una colonna, disponeva coil
calma e perizia le sue forze su nuove posizioni. Attaccato
violentemente a pitt riprese, reagiva contrassaltando con ge-
neroso e valoroso slalicio ed infliggendo gravi perdite al no-
mico. Portava a termine brillantemente 11 difficile ed ardue
incarico. GIA distintosi in molteplici altre azioni. - Alef&
(A.O.I.). 23 febbraio 1%T-XIX.

Ferrari Guerrino fu Giuseppe e di Sellati Ermentina, da
Monfestino (Verona). - Alpino 60 reggimento alptai. - Durante
un attacco a posizione nemica dalla quale l'avversario reagiva
con violento fuoco di mitragliatrici, dava esempio di grande
coraggio ed ardimento. Notato che l'arma automatica della
propria squadra non poteva svolgere proficua azione di fuoco
per un guasto aJ supporto, si alzava in piedi sotto violenta
reazione avversaria ed offrlva le sue spalle come appogglo
all'arma 6tessa. - Ikinas, quota 1970 (fronte greco), 19 aprile
1941-XIX.

Florese CŒrlo di Francesco e di Borgonzáni Maria, da Con
mo, caporale maggiore compagnia autocarri armati « Gone
dar ». - Componente l'equipaggio di una sezione autoblindes
dava ripetute prove di valore in impari combattimen‡i contro
un migliaio di ribelli. Inviato con pochi camerati in soccono
di una autocolonna attaccata e decimata dal nemico, in suo.
cessivi viaggi, dava prova di assoluto sprezzo di ogni pericolog
raccogliendo caduti, feriti ed armi, sotto il vivo fuoco avver-
sario, fino al completamento della missione. Esempio di animo
forte e generoso. - Dabat (A.O.I.), 12-13 aprile Ì911-XIX.

Garozzo Santo di Pasquale e di Concetta Papa, da Catania,
sottotenente 1• gruppo hande di confine. - Comandante di
mezza banda dl confine, si portava animosamente con abalzi
uccessivi su adatte posizioni per proteggere 11 flanep di una
cdlonna minacciata dal nemico. Di esemplo costante ai suoi
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decari, più volte assaltava formazioni ribelli, ponendole in
fuga. Al termilie di due gior:nate di duri combattimenti rima-
neva ferito mentre salvaguardava col suo reparto la colonna
in uitrefá. - Quarå (A.O.i.), 21-20 gefittato 1911-fiX.

Longo Altino di Domenico e Della Piazza híargherita, da
Montecchio Maggiore (Vicenza), caporale battaglione hersa-
glieri « Zara » (alla memoria). - Capo arma, nel corso di vio-
.lento combattimento, visto che il porta arma, sfinito non riu-
sciva a proseguire, impugnava egli stessi 11 fucÏle mittaglia-
tore e raggiungeva per primo la posizione nemica. Colpito a

morte, negli ultimi istanti, incitavá i compagni gridando:
bersaglieri, avanti: Viva l'Italia. - Knin, 13 aprile 1941-XIX.
Marfois Luigi di Giovanni e di Buffa llosa, da Villat Poc-

chiardo (Torizio), caporale 46 reggimento bersaglieri ciclisti
(alla memoria). -- Comandante di una squadra bersaglieri, fa-
eente parte di un plotone impegnato in aspro combattimento,
con l'esempio e con slancio guidava i propri uomini all'assalto
di una munita þosizione nemíca che conquistava con lancio di
bombe a mano ed alla baionetta; cadeva colpi:o a morte sulla
posizione conquistata, con la visione del nemico in fuga. Gra-
duato di bel

,
qualità militari, esempio di fermo coraggio e

épre2xo del ridold. - Quóta a Nord di Man Vraÿ (fronie gre-
có}, 10 apri 1941.XIX.

Maspes Luigt di Antonio e di Galli Vittoria, da Saranno
(Vatose), capórále 43• reggimento fatiteria . Vor11., - Coman-
donde di una squadra mitraglieri, dutante attacco nemido, col-
pito da scheggio di bomba, incurante del dolore, restava al
þrolitio posto finó al termine dell'azione, Animand) i dompagni
e darido bell'esemilio di alto senso del dovere e di olevato spi-
ritö di sacrificio. - Kalivaci, 3-7 aprile 1941-XIX.
Mattiteili Antonio di Riccardo e di Amolía Sarlo, da Reg-

gio Calabria, sottotenente 3 reggimento carrista. - Comana
dawte di un plotone carri d'assalto, durante aspro combatti-
ruentö iti feiförlo fottemente battutó da Arnit äutómatidhe ed
$11tidàfžô, fétifo daväfili älle 1Ìfled neriithe é doh 11 cátró itn-
füöbiliz2ätó, fión (faÌáediava di battere een le suo armi rav-
Véfääfiô. $òþó offcá tifi'ofd, inériffe all'estretnö delle fot2e ¥e-
riitä träffó fudfi dal cátro e trasþottato al giosto di niedica-
ziotid, si žainfriatidavä söltànto di dover ubbandouafé In lötta
ed illiditavi I 1)fópti diþéridenti a mantenore alto le tradizioni
dói rèþ&ft6. - f(ñin, 13 aprile 1941-XIX.

Afinotti Guerrino dt Antonio e di Ðodini Giuseppina, da
Caineri (Novara), artigliere 17• reggimento artiglieria D. F.
a Sforzesca » (alla memoria). - Lanciatosi, sötto violento tiro
di artiglieria in soccorso di militar; di altro reparto investiti
dáÌIo §ëoþpid di fina grafiátu, nel gotiefodó fèfitâtivò di tra-
oportantie (1110 al þdsto di medicaziótie, dadeva 661pite thortaÌ-
Illente. $Unizdtosi, riuscivá con suþtemo storio à 00flate a ter-
miflè il nobile gesto, esivando, col sactifleto della própris. la
vita di uti compagno. Esètupio di äito spirito di cameratismo e
opfe2to del peticolo. - Fuse lifat Cosci (frotite grodo), 17 feb
braid 1¾1-XÏX.

Morstani Gaspare di Domenico e di Silimhani Luela, da
Imola (Bologna), sergente 3 reggrimento fainteria cartista. -
Stil carto àivnato rimästo hrtmobiliztato e beriche fetito lui
étésgo, contimtava ad impiegate doti estrerild freddezza 11 †11000
delle proprie arn11, impedetido aÌ tietñicó Ìá cattufa del carro
e del feltttivo equipugte. -- Knin (fronto jugoslavo). 13 aprile
1941-XIX.

Pacini Luigi di Giuseppe e di Aforoni Giuseppa, da Alorro-
valle (hfacerata), capitale maggioie 36 reggimento carrista. -
Capo carro, benché ferito, rimaneva a proteggere altro carro
immobiliuato nello linee nemiche. Bitornkva a notte inoltrata
dopo aver salvato l'equipaggio ed aver esaurito la scorta di
batutitañië. - linin, 13 áprilè 1941-XÏX.

Ëerotti Cdrio dl Átignato e dl Castágtin alaria,'da Móntolto
Þavese (Tortona), csþorale inaggiore compagnia autocarri ar-
mät! « Gondar ». - Componènte l'equÍþaggio di tina en2ione
atitóblÍndð, dãva fiiletute pröve di välote in Imþari combatti-
menti côntto im migliaio di ribélli. Isnviato cón þòdhi tante-
ráfi in sbódorsó di tina Autocolotillä attdcéata e decilnata dal
neritco, in sitecessivi vinggi, dava pròva di Assoluto spre2žo
del libriedle, táceoglierido caduti. tätiti e arriti, sotto vivo tuoco
avversafió, Ílno al doiñþIetánièntó dellá miseloud. Ëseniplo di
arifmo fatte o gènovosó. - tímbat (A.O.I.), IMYaprile IN1-XIX.

Þiétrãnfonio diovanni di PauluaÏê o di ikia Giuseþßlha, t)n
Cabat•alenda (Ch¾pobusso), fñhte $.1• feggimento fanteria (alla
roemoria). -- T!rntore di im fuci'e mimag11Atore, attaccató Élà
un pattuglione nernico che cerca-a di aggirare l'arma inceppa-

tosi, con nobile slancio báizava pet prímo défla gósta2ióne ate
tacdando a bombe ä manö favversario frionspente. Cðlpito
mortalmente a sua volta da bomba nemies, dolitiritats ad iti-
citare i compagni, i quali, attimatí dal suo tráfeo esénipio,
riuscivano a volgere ín fuga íl nerrlico, - Mali $€indeli (froate
greco), 17 febbraio 1941-X11.

Baggmelli Piero di Pietro e di Gaspartini Angela, da Ca-
sciano di Murlo (Siena), sottotenente 1516 reggimento fanteria.
-- Comandante di un plotone fucilieri, nell'attacco di um for-
tino nemico, rimaneva colpito una prima volta dallo scopp o di
una mina. Con ardente fede, incurante di se, .esorfava i cuoi
fanti al proseguimento della lotta. Ferito gravemente una se.
conda volta, continuava con l'eroico suo comporfämento e con

la sua paroÏa animatrice a potenzíare l'azíone del suo reparto.
Dell'esempio di alte qualità guerriere e d'amor patrio. - Monte
Pozar (fronte giulio), 11 aprile 1941-XIX.

Ballustto Gennaro di Giacomo e fu De Barl Rosa, da Mol-
fetta (Bari), capitano 9> reggimento alphnt. - Comandante di
compágilia, già distintosi in precedenti combanimenti, durante
nu violento attacco nemico, tiuniva gli elementi di rincalzo e
si lancînva arditamente 61 contrassalto riconquistando un'im-
portante posizione e mettendo in fuga l'avverrario che lasciava
sul posto armi automatiche e materiali. - Monte Chíarísta-
Fratarit (fronte greco), 11 dicembre 1940-XIX.

Scarcia Tommaso di Clemente e di Taddonia Angela Ilosa,
da Miglionico (Matera), caporale compagnia auiccurri armati
« Oondar s. - Componente l'equipaggio di una sezione auto-
blindo, dava ripetute prove di valore in impart combattimenti
contro un migliaio di rikkilli. Inviato con pochi camerati in soc-
corso di una autocolonna attaccata e decimata dal nemico, in
successivi viaggi, dava prova di assoluto sprezzo di ogni peri-
colo, raccogliendo cadnii, feriti ed armi, sotto vivo fuoco av-

versario, fino al completamento della missione. Esempio di
animo forte e generoso. - Dabat (A.O,Ï.), 12-13 aprile 1941-XIX.

Scattigna Cosimo di Salvatore c di Moccarella Pasqualina,
da Magliano (Lecce), soldato carrista compagnia autocarri
a Gondar s. - Componente l'equipaggio di une sezione auto-
blindo dava ripetute prove di valore in impari combattimenti
contro uti migliaio di ribelli, Inviato con poeld camerati in soes
corso di tma autocolonna attaccata e decimata dal nemico, ri-
maneva impavido con un solo compagno contro riléÝanti forze
ribelli ad a21onare una mitragliatrico efficiente di un auto-
blindo immobilizzata, consentendo all'altra autoblindo di effet.
tuare vari viaggi per portare al siouro enlme, feriti ed armi. -
Dabat (A.0,I ), 12-13 aprile 1961-XIX.

Seveglievicis Renato di Giuseppe e di Mlinar Fanny, da
Spalato (Dalmazia), BotíOteneRío f niería fronto O $€rra trBþpo
ZAra. Dalmata ed assertore militante della itauanità della
sua terra, facova di tale fede la ragione della sua vita. Giunto
il moinetito dell'azione, accorreva volontario nelle f:Je del•
l'Eseteito. Durante aspra lotta, a flanco del comandante del
reggimento, non appena questi cadeva ferito, si portava nel
vivo della mischia, incitando i reparti finchè rimaneva a sua
volta ferito. - Knin, 13 aprile 1941-XIX.

Somma Giorgio di Ulderico e di Biagiarelli Paolina, da
Barls 60tt0ÍGDente 7 TeggimentO fanteria (Gilß memoria). -
Coadiuvava 11 proprio comandante d¡ compagnia nell'organiz•
Zare un colpo di mano contro una munita posizione nemica.
Incurante del pericolo, ei lanciava arditamente piti volte al•
l'attacco, animando ed incitando con l'esempio 1 dipeTidenti
all'azione, finche colpito da scheggia di bomba, immolava la
vita per la Þatria. - Quota 12¾ di Allonaqit (fronte greco),
O marzo 1941-X1X.

Bioppa Attilio di flodolfo e di Estoni Eugenia, da Legnano
(Milano), sergente 5• reggimento fanteria. - Comandante di
u:na squadra mitragliert, durante un violon1o contrattacco ne.
mico, si distingueva per perizia ed audacia nel dirigere il tuoeb
delle armi a lui affidate. Generoso ed entusiasta, si offriva vo-
lontario per compiere importanti e rischiose missioni di pat.
tuglia al fine di accertare movimenti nemici. Penetrato in pro-
fondita nelle linee avversarie, in pieno giorno, si tippostava
nelle immediate vicinante di un accarnpamento avveisario,
raccogliendo importanti dati. - Malt Seindeli (fronte greco),
17 febbraio-9 marzo 1041-XÏX.
Tantillo Pietro fu Pietro e di Anna Simondetti, da Roma,

colonnello M5° reggimemo fanteria. - Comandante di un set-
tore particolarmente importante. In occasione di un duro at-
theco sterrûto dal nemico con for2e e con metti preponderartti
e yt·ottattosi per più giorni, el prodigava helkt condolia di una
difesa tenace, portandosi ovunque più grave si manifestava la
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minaccia ed esaltando con mirabile esempio di forza 4'animo
e di sprezzo del pericolo, le energie spirituali e fisiche dei com-
battenti. Già segnalatosi nella occupazione e difesa di un set-
tore d'alta montagna esposto al disagi dell'inverno ed a ripe-
tuti tentativi di attacco da parte dell'avversario. - Llenge-Uj-
i Ftofte (fronte greco), 4-8 aprile 1941-XIX.

Terranova Sebastiano fu Giovanni e di Gatta Giovanna, da
Chiaramonte (Ragusa), fante 4• reggimento fanteria (alla me-
moria). - Porta arma di una squadra moschettieri arditi, du-
gante una rischiosa azione contro salde posizioni avversarie,
si pTodigava incessantemente per neutralizzare 11 fuoco del

nemico, infliggendogli gravi perdite. Nonostante le difficili con.
dizioni del terreno e la violenta reazione avversaria, si portava
sotto i reticolati di un centro di fuoco nemico, continuando
nella sua efâcace azione, finche, colpito da raffica di mitra-
gliatrice, trovava morte gloriosa accanto alla sua arma. -

Quota 92,6 di Sqinari (Albania), 11 aprile 1941-XIX.

Tobaldint Giuseppe fu Vincenzo e fu Mariani Maria, da
Casaleone (Verona), alpino 60 reggimento alpini. - Porta arma
tiratore, ferito da scheggia di bomba da mortaio, non abbando-
nava il campo della lotta, ma con l'esempio e la parola inci-
tava i compagni nel proseguimento dell'azione. - Zona Me-

sika-Ikinae (fronte greco), 19 aprile 1941-XIX.
Tecchint Rodolfo di Corrado e di Strada Annita, da An-

cona, maggiore battaglione genio artieri. - Comandante di un
battaglione del genio, solleeltava l'onore di essere assegnato in
un settore operante. Facante parte di una colonna d'attacco,
durante tutta l'azione offensiva dava elevata prova di esem-
plare ardimento e sereno sprezzo del pericolo. - Alto Scuta-

rino (fronte grecd), 1647 aprile 1941-XIX.
Viganò Piero di Luigi e di Bru Antonietta, da Milano, ca-

porale maggiore 510 reggimento fanteria. - Volontario per un
ardito colpo di mano contro una munita posizione nemica,
incaricato di aprire un varco nel reticolato che la proteggeva,
si accingeva ad adempiere la missione con slancio ed ardire.

Scoperto dalle vedette avversarie e sottoposto al fuoco delle

loro armi, non desisteva dal compito âffidatogli e, sprezzante
del pericolo che lo minacciava, spostandosi, con grave rischio,
da un punto all'altro del reticolato, ripeteva 11 tentativo di
tagliarlo, finchè rimaneva gravemente ferito. - Altura di

quota 896 del Bregu Gliulei (fronte greco), 18 marzo 1941-XIX.

CROCE DI GUERRA

Accornero Rinaldo di Severino e fu Accornero Ernesta, da

Montemagno (Asti), sergento 44• reggimento fanteria. - Du-

rante aspró combattimento, assumeva 11 comando di un plotone
e trascinando con l'esempio i propri dipendenti, attraverso una
zona intensamente battuta, giungeva fra i primi sulla posi-
zione. - Begirit, 8 aprile 1941-XIX.

Annone Carlo di Alessandro e di Locori Argia, da Arcola

(La Spezia), sottotenente 440 reggimento fanteria. - Coman-

dante di un plotone fucilieri, durante un attacco in forze del

memico, in una fase delicata della lotta, di iniziativa, sí lan-
ciava arditamente al contrassalto in testa al suo reparto, ricac-

ciando l'avversario. In precedenti azioni di pattuglia dimo-

strava ardire e valore. - Valle Dunica, 9 aprile 1941-XIX.

Andretta Giuseppe fu Biagio e di Giardino Lorenza, da

Rodi Garganico (Foggia), tenento CC. RR. legione a Ancona ».

--- In periodo di ostilità, ricevuto ordine di occupare un'impor-
tante isola nemica, assolveva il compito con fermezza e co-

raggio. Dava poi sicura prova di capacità nella prima organiz-
zazione civile e militare dell'isola. - Isola di Ugliano, 12-19

aprile 1941-XIX.

Arcozzi Giovanni fu Pietro e di Visentint Maria, da Fu-

mane (Verona), maggiore artiglieria 103 gruppo da posizione
« Zara m. - Comandante di un gruppo di artiglieria di una co-
lonna penetrata profondamente nello schieramento nemico, ri-

maneva privo di ordini in un momento particolarmente dell-
cato della lotta, dava alta prova di iniziativa, coraggio e ca-

pacità tattica. - Knin, 13 aprile 1¾1-XIX.

Dacicalupo Pietro di Antonio e di Gardella Pasqualina, da
Cicagna (Genova), sottotenente complemento 43• reggimento
fanteria « Forli ». - Ufíleiale addetto ai rifornimenti, in due

mesi di dura lotta sostenuta in condizioni particolarmente sfa-
vorevoli di terreno e di clima, m dieci giorni di azione offe.n-

elva in zone impervie, superando con zelo ed ahnegazione ogni
ostacolo, assicurava, anche durante violente azioni ,di fuoco

nemico, 11 rifornimento di viveri e munizioni ai reparti in
linea, guidando egli stesso con ardimento le Bahnerie. - Kall-
Vaci-Corcia-Zelista, 13 febbraio-23 aprile 1941-XIX.

Baront Benedetto di Bruna e di Beltrami Elisabetta, da Al-
fonsine (Ravennaj, Bergente XXX battaglione misto genio (ana
memoria). - Capo squadra artieri-mimatori di provata capa-
cità, dopo aver instancabilmente provveduto all'attuazione e

sorveglianza in prossimità del nemico, dei campi minati a lui
in custodia, provvedeva al successivo sgombero dei cantpi
stessi per dar modo di effettuare sul tergo il movimento di uo-
mini e materiali. Ormai al termine del suo lavoro dopo aver
fatto esplodere alcune centinaia di mine, trovava la morte nella
stessa insidia tesa per l'avversario. - Osteria del cacciatore
(Zara), 14 aprile 1941-XIX.

Bassi Alftero di Egidio e di Ferri Solidea, da Roccalbegna
(Grosseto), sergente 42 reggimento fanteria. - Capo pezzo di

batteria da 65/17, durante tre mesi di campagna, trovandosi la
batteria impegnata in azioni molto aspre, in condizioni di vita
notevolmente difficili, dava ripetute prove di ardimento, abne-
gazione, capacità ed imziativa. Durante un tiro di protezione
a nostre pattuglie sotto violento fuoco avversario che colpiva
in, pieno l'attiguo osservatorio di batteria, faceva r arare tutti
i serventi continuando da solo, sprezzante del" colo, ad
assicurare le richieste di fuoco. - Zona di Lehdusha) (fronte
greco). 9 marzo 1941-XIX.

Bassoillio Antimo fu Carlo e di Flagiello, da S. Antimo

(Napoli), sottotenente 816 battaglione territoriale. - Coman-

dante di compagnia coloniale, durante aspro combattimento
contro orde ribelli, si distingueva per ardimemo e coraggio.
Vista la compagnia, coda di retroguardia, seriamente impe-
gnata, si lanciava alla testa del suo reparto alPassalto, ricac-
ciando i minacciosi ribelli. - Torrente Fettam-Stretta Ceusa
Micael (A. O. I.), 16-17 ottobre 1940-XVIII.

Bendandt Alberto di Secondo e di Focaceta Adalgisa, da
Ravenna, caporal magglore battaglione hersaglieri a Zara ». -
Durante una sosta notturna, accortosi che elementi nemici si
stavano avvicinando per attaccare 11 flanco di un reparto, si
gettava risolutamente avanti e a colpi di bombe a mano disper-
deva 11 nucleo avversario. - Kuin, 13 aprile 1941-XIX.

Berardi Matteo di Antonio e di Anela Maria, da Valenzano
(Bari), geniere XXX battaglione misto genio (alla memoria). -
Artiere minatore, di provata capacità, dopo aver instancabil-
mente preso parte all'attuazione e sorveglianza di campi mi-
nati in prossimità dell'avversarlo, provvedeva al successivo

sgombero. Giunto quasi al termine del suo lavoro trovava la

morte nella stessa insidia tesa per 11 nemico. - Zona di Smi-

rici (Zara), 14 aprile 1941-XIX.

Bertuzzi Dante di Celeste e di Banura Enrica, da Granarola
dell'Emilia (Bologna), caporale maggiore comp. artieri della
divisione At. . Torino ». - Comanda:n¢e di una squadra artieri
assegnata ad un reggimento di avanguardia, ana testa dei

suoi uomini, si portava su di un ponte che 11 memico aveva

minato. Per primo iniziava i lavori di disarmo, malgrado fosse

fatto segno al fuoco di fucileria avversario e minacciato dalle

insidie di nuclei nemici annidati nei pressi del ponte, riu-
scendo a portare a compimento con intelligenza ed audacia

l'incarico affidatogli. - Ponte di Becic-Gracao (fronte jugosla-
vo), 14 aprile 1941-XIX.

BilŒbini Mario di Bortolo e di Zeziola Geltrude da Angolo

(Brescia), alpíno be reggimento alpini. - Porta ordini di plo
tone, si prodigava lostancabilmente, incurante del fuoco av-

versario, per la trasmissione degli ordini. Visto cadere colpitt
un porta arma tiratore, lo sostituiva di iniziativa continuan-

done l'azione. - M. Cuka e Liqerit quota 1822 (frohte greco),
15 dicembre 1940-XIX.

BiancAint Gaetano di Giovanni e di Plni Giuseppina, da

Roma, sergante maggiore 30 reggimento tanteria carrista. --

In prossimità delle linee nemiche e sotto violento fuoco, usciva
dal proprio carro por soccorrere due ufficiali di altra arm,

feriti, e li traeva in salvo nelle nostre linec. - Knin, 13 aprile
1941-XIX.

Bonaldt Antonio di Bortolo e di Mai Pierina, da Schi!

pario (Bergamo), alpino 56 reggimento alpini. - Porta ordini
di compagnia, in avverse condizioni atmosferiche e con ri-

schio, si prodigava per mantenere 11 collegamento tra il co-

mando del reparto ed i plotoni avanzati. Saputo che un utfl-

ciale era rimasto ferito durante un attacco, di iniziativa si

portava nella zona della lotta e con un altro portaordini riu-
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selva, superando gravi difflcotà a trasportarlo al posto di

medicazione. - M. Culta-Liqerit quota 1822 (fronte greco),
15 dicembre 1940-XIX.

Boron Guerrino di Angelo e di Buratto Elsa, da Monteforte

d'Alpone (Verona), alpino Go reggimento alpini. - Portaferiti
di compagnia, visto cadere un ufficiale, colpito a morte 61

lanciava sul posto, sotto il tiro delle artiglierie nemiche of-

frendogli le prime cure. In seguito sempre in zona battuta

dal fuoco avversario, portava in salvo un alpino ferito. Esem-

pio di attaccamento al dovere e di sereno sprezzo del peri-

stava la sua autocolonna da un'interruzione, con nobile slan-
cio e sereno sprezzo del pericolo, si offrica. di riconoscere la

rotabile oltre l'interruzione stessa, fornendo utili notizie al

comando. Esempio di attaccamento al dovere, di ardimento e

tli spirito di sacrifleio. ---- Fronte albano-greso, gennaio-mag-
gio 1941-XIX.

CastaUnola Galacotti Liana fu Gaetano e di Clara Pacci,
da Ancona. - Dama di elevati sentímenti patriottiet, nel corso
dell'attuale campagna, nella quale aveva voluto seguire il
consorte comandante di un settore di bassopiano torrid'o e

colo. - Quota 1070 di Erseka (fronte greco), 19 aprile 1941-XIX. Trialarico, dava magnifica conferma di alte nobili tradizioni

lloscisello Gütseppe fu Sante e di Vitale Teresa, da Lubano familiari. A Metemma, unica donna, mentre la guarnigione

(Padova), fante 826 reggimento fanteria. - Durante un at. ital.iana si trovava bloccata dal nemico e da forti ptoggie,

tacco notturno nemico, si recava arditamente oltre le linee, dimostrava nel corso di numerosi hombardamenti aerei e di

in terreno battutissimo, in soccorso di un graduato ferito, e aspri combattimenti terrestri, virile coraggio e sprezzo del

portata a termine la generosa opera, riprendeva itamediata. pericolo, dedicandosi sotto il fuoco una cura dei feriu e rin-

mente il suo posto di combattimento. - Gracac (fronte jugo. euorando, in ogni momento, con la 6na perfetta serenità,

slavo), 13-14 aprile 19'11-XIX.
l'animo dei nostri combattenti. - Metenuna (A.O.L), 10 giu-
eno - 30 settembre 1910-XVH I

Burchio Umberto di Angelo e di Devoti flosa, da Roma,

sergente 43 reggimento fanteria « Forli ». - Si offriva volon- Caratato Vito di Salvatore e di Serra Caterina, da Terra-

tario per una ricognizione che portava a termine nonostante | sini (Palermo), sottobrigadiere T. R. guardia di flananza. -

11 violento fuoco nemico e rientrava al reparto fornendo im- I Tiratore di fucile mitragliatore in posto di frontiera, per.

portanti notizie per l'azione in corso. Esempio di audtacia e di dieci ore, calmo e sprezzante del pericolo, con agginatati tiri,

sprezzo del pericolo. - Fronte greco-albanese, 13 febbralo- concorreva validamente a contrastare il terreno al nemico

24 aprile 19U-XIX.
attaccante in forzo. - Skorovod (fronte greco), 14 novembre

1940-XIX
Husi Enea fu Fernando o di Alatilde Sandri, da Bologna,

bersagliere battaglione bersaglieri « Zara ». - Nel corso del Circolari Miculd¿ Ferdinando fu Enrico e di Pini E160-

combattimento, incurante della violenta reazione nemica, con nora, da Firenze, capitano uffleio informazioni 10s armata. -

grande sprezzo del pericolo, si lanciava avanti e a colpi di Capo centro avanzato di osservazione, in più giornate di ope-

bombe a mano penetrava nello schieramento nemico, rlu- razioni o1Tensive,
in condizioni particolarmente difficíll ed in

scendo a disperdere forti nuclel muniti di armi automatiche..
zona battuta da intenso fuoco di artigileria e mitragliatriol

- Knin, 13 aprile 1941-XIX. avversarie, svolgeva opera fattiva e concreta, dando esempio

Caffarena Manlio di Giovanni e di Caffarena Palmira, da odipeneder ti li alto sendt oc npdel af are e prezzo del pe-

Lima (Perù), sottotenente 43• reggimento fanteria « Forh n° ~ Sidi Barrani, 13-16 settembre 1940-XVIIL
Comandante di plotone esploratori, gia distintosi in parecchie
azioni di pattuglia, compiva unitamente ad altro reparto un Circoncisi Ilortolo fu Defendente e di Palonioli Caterina,

ardito colpo di mano contro impervia e fortificata posizione da Cimbergo (Brescia), alpino 5• reggimento alpini. - Porta-

nemica. Fatto segno a violenta reazione di fuoco e contrat- feriti, sempre prodigo nel suo servizio, si recava durante una

faccato da preporideranti forze, con i propri uomini, proteg- azione a raccogliere i camerati feriti in terreno scoperto ed

geva il ripiegamento di altri reparti riuscendo con 11 suo intensamente battuto. Venuto a conoscenza che un compagno

tempestivo intervento a consentire loro di disimpegnarsi con gravemente colpito si trovava vicinissimo alle postazioni ne.

minime perdite. - Kalivaci, 15 marzo 1L41-XIX. Iniche, et recava con altri per trarlo in salvo. - Varri Lamitt
(fronte greco), 11 dicembre 1940-XIX.

Camanini Angelo di Lorenzo e di Panni Maria, da An-

golo (Brescia), alpino 50 reggimento alpini. - Sorgente sem. Chiarabini Romualdo di Elisco e di Borgiacchi Elisa, da

pre fra i primi dove maggiore era il pericolo, si lanclava Villa Minozzo (Reggio Emilia), ûlpino Go reggimento alpini.
alPattacco in terreno scoperto e sot.to violento fuoco di armi -- Portaferitl, accorreva a prestare la sua opera di soccorso a

automatiche nemiche, contribuendo validamente alla conqui- militari colpiti di altra unità ed a civili albanesi, mentre H

sta di ben munita posizione. Esempio di elevato sentimento oroprio reparto attraversava zona for:emente battuta dalle

del dovere e di sprezzo del pericolo. - Var i Lamit (fronte artiglierie avversarie. Nel compiere tale compito rimaneVa

greco), 11 dicembre 1940-XIX. gravemente ferito. - Zona Mesika-Likinas (fronte greco), 18

Calzelli Giuseppe di Giovanni e di Leporati Isminda, da
aprile 1941-XIX.

Parma, sottotenente medico lo gruppo Lande di confine. - Cordiate Donardo di Vincenzo e fu Gioele Teresa, da Amany

Officiale medico in una banda di conilne, in vari ed aspri tea (Cosenza), sergente 44• reggimento fauteria. - Coman-

combattimenti, in zone esposte e battu'e, prestava calmo e dante di una squadra eaploratori dislocata in zona antistante

sprezzante del pericolo la sua opera umanitaria. Durante una ad un caposaldo avanzato, mentre numerosi elementi nemici

violenta azione, metteva in evidenza elevato sentimento al- tentavano di infiltrarsi, alla testa dei piopri d'ipendenti, li
Troistico e coraggio, portandosi a curare i feriti nelle pri. attaccava con bombe a mano e decisamente Il respingeva.

missime posizioni e sotto il tiro di fucileria. - Quarà (A.O.I.), Durante due inesi in linea era di costante esempio ai propri
29 gennaio 1941-XIX. dipendenti. - Valle Dunica, 9 aprile 1941-XIX.

Carnberau Ernesto di Raimondo e di Schizzu Paola da Cotta Drosso fu Vassel e di Attina Pippa, da Koritza, au·

Sinnal Settimo S. Pietro (Cagliari), fante 826 reggimeyto fan- tista civile presso XNVI C. A. - Autista di autovettura precet-
teria. - Facente parte di un nucleo esplorante, con sprezzo lata dall'autorità militare per necessità belliche, nonostante
del pericolo si lanciava tra i primi all'attacco di nemici che fosse stata occupata dal nemien la città dove lasciava la pro-

da un abitato aveva aperto vivace fuoco concorrendo a cattu- pria famiglia, seguiva l'autorità presso cui prestava servizio.

rare prigionieri. - Tenin (fronte jugoslavo), 14 aprile 1941, In sei mesi di operazioni dava ripetute prove di attaccamento

anno XIX. all'Escrcito italiano e più volte si recava in località soggette

Catapini filforío fu Giuseppe e di Leari Margherita, da
ad intenso tiro (H artigl:eria avversaria, dimostrando in ogni

Tangeri, tenente ufficio informazioni 101 armata. - Addetto
circostanza seremta e sprezzo del pericolo. - Koritza-Valle

ad un centro avanzato di osservazione durante un attacco,
Devoli-Erseka (fronte greco), 28 ottobre 1940-21 aprile 1941-XIX.

fatto segno più volte a ratTiche di mitragilatrici, con profondo D'Arcangelo Mauro di Donato e di Isabella Battaglia, da

sentimento del dovere e sprezzo del pericolo, raccoglieva dati Maschito (Potenza), maresciallo ordinario genio reparto a G.

precini sul nemico che il comando della unità operante pron- Medici ». - Con perizia organizzava, in zona avanzatissima,
tamente utilizzava nel corso vittorioso della battaglia. - Buq naa rete di collegamenti radio. Durante dieci giorni di aspri
Bug - Sidi Barrani, 13-16 setiembre 1940-XVIII. combattimenti, assolveva brillantemente il suo compito, di-

Carogfio Alessandro fu Natale 6 di Luisa Achini, da Va- mostrando ripetutamente sprezzo del pericolo ed ardimento.

rese, tenente IX autoraggruppamento d'armata. -- Durante Sempre di esempio ai propri dipendenti, dai quali otteneva

operazioni offensive, più volte sottoposto al tiro dell'artiglieria
validissima collaborazione. - Chiaf Chicioeut-Ponte Perati

ed all'offesa aerea, assicurava con audacia, in circostanze (fronte greco), 15-23 aprile 1941-XIX.

particolarmente difficili, il rifornimento di munizioni diretta- Egidi Antonio di Domenico e di Sherma Irene, da Se6to

mente alla linea del pezzi. Successivamente partecipava ad
,
S. Giovanni Œilanoi, sergente XXX battaglione mi6to genio

operazloni in una zona infestata da bande avversarie. Arre-i « Zara ». - Sottufficiale addetto ad .un plotone artleri-mina.
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tori, accortosi elle una mitragliatrice avvemaria aveva preso
sot10 11 suo efficace fuoco un nostro reparto di fanteria, con
pochi animost si slanciava contro l'arma, che catturava dopo
aver messo fuor1 combattimento i serventi con lancio di
bombe a mano. - Knin, 13 aprile 1941-XIX.

Fanent Riccardo di Giuseppe e di Bianca CoTeint, da Fi-

tenze, tenente 90• battaglione coloniale. - Comandante di
compagnia coloniale di Rancheggiamento

.

ad una colonna,
durante accanit.i ripetuti attacchi di considerevoli forze ri-
belli, con calma e coraggio sosteneva prima e abaragliava poi
con preciso tiro e con ardito contrassalto il nemico, inflig-
gendogli forti perdite, inseguendolo e sventandone la grave
minaccia. - Torrente Fettam-Goggiam (A.O.I.), 16 ottobre
1940-XIX.

FraneAini Ulderico di Alfonso e di Paradisi Francesca, da
Modena, caporale maggiore bat.taglione bersaglieri a Zara ». -
Comandante di una squadra mitraglieri assegnata a compa-
gnia avanzata, esaurite le munizioni, si lanciava in testa ai
fucilieri ed a colpi di bombe a mano catturava armi e prigio-
nieri. - Knin, 13 aprile 1961eXIX.

Filoftsi Gianni di Eugenio e di Cecchi Palmira, da Jesi

(Ancona), caporale 3• reggimento carrista. - Pilota di carro
di assalto, visti due ufficiali di altre armi feriti, in prossi-
mità della linea nemica, ferito egli pure, usciva dal carro e 11
traeva in salvo. Bell'esempio di elevato senso di altruismo. -
Kuin (fronte jugoslavo), 13 aprile' 1961-XIX. -

Gaeta Ciro di Luigi e di Anna Tarallo, da Portici (Na-
poli), capitano Ufficio informazioni 106 armata. - Capitano
addetto ad un comando di G. U., durante ripetute incursioni
aeree nemiche, dava prova di coraggio, e sprezzo del pericolo.
Venuto a conoscenza che bombe lanciate da aerei avvemari
erano cadute in zona occupata da alcuni reparti, si portava
prontamento sul po6to e, mentre era ancora in atto l'offesa
nemica, provvedeva allo sgombero dei feriti e allo spegni-
mento di focolai d'incendio, riuscendo ad impedire più gravi
conseguenze. - Tobruk, agceto 1940-XVIII.

Grassi Carlo fu Salvatore e fu Giuseppina Moers, da Sa-
lonicco, capitano Ufficio informazioni 10. armata. - Capitano
addetto ad un comando di G. U., Volontario di guerra a 55
anni, durante ripetute incursioni aeree nemiche, dava prova
di coraggio, calma e 6prezzo del pericolo. Venuto a conoscenza
che bomba lanciate da aerei avversari erano cadute in zona
cupata da alcuni Teparti, si portava prontamente sul posto

5, mentre era ancora in atto l'pffesa nemica, provvedeva allo
sgambero dei feriti e allr. spegnimento di focolai d'incendia,
riuscendo ad impedire più gravi conseguenze. - Tobruk, ago-
Sto 1910-XVIII.

Gelmi Annunzio di Luigi e di Suardi Maria, da Leffe (Ber-
gamo), alpino 5e reggimento alpini. - Porta arma di squa-
d·a mitraglieri, p11mo nell'adempimento del dovere in ogni
contingenza, visto che la sua arma non funzionava a causa

del gelo, si lanciava arditamente all'assalto, concorrendo con
lancio di bombe a mano alla conquista di una posizione.
Esemplo di sprezzo del pericolo e di attaccamento al dovere.
-- Varr1 1 Lamit (fronte greco), 11 dicembre 1960-XIX.

Ghtsalberti Camillo di Angelo e di Locatelli Giulia, da
Azzano S. Paolo (Bergamo), sottotenente 10 gruppo bande di
confine. - Ufficiale atletto ad un gruppo bande di conflue,
con sprezzo del pericolo e sotto vivo fuoco di fucileria, in
vari episodi assicurava sempre il collegamento coi reparti
operanti. Assunto il comando di mezza banda all'inizio di un
combattimento durato tredici ore, assolveva brillantemente
11 compito di flancheggiamento e attaccando più volte, alla
testa del suoi aScari, formazioni ribelli, risolveva situazioni
diffleili e pericolose. - Monti di Quará (A.O.I.), 29 gennaio
1941-XIX.

Leggerini Aurelio fu Antonio e di Gregorini Teresa, da
Vezza d'Oglio (Brescia), alpino 56 reggimento alpini. - Al-
pino radiotelegrafista al seguito di una compagnia impegnata
in ardita azione offensiva, visto inutilizzato 11 proprio appa-
rato, non esitava a lanciarsi nella lotta. Rientrava nelle no-
61.re linee, ferito ad una mano, due giorni dopo riportando
la cassa-p11e a lui in consegna. - Zona di M. Lisec (fronte
greco), 16-18 novembre 19W-XIX.

Leinweber Remo di Giuseppe e fu Nella Simone111, da
zara, tenente Guardia alla frontiera. - Comandante di com-
pagnia, infondeva nel reparto 11 proprio ardore e la p'ropria
italica fede di dalmata. Giunto 11 momento dell'azione, chie-
deva l'onore di passare fra i primi 11 confine e, nel conse-
guente combattimento, dimostrava estremo ardire. - Zemo-
Alco Bencovazzo, 12 aprile 1941-XIX.

Libiletti Silvio di Pietro e di Concordi Rosa, da Lambrato
(Milano), sergente æggunento fanterda. - Facente parte dî
un plotone e6ploratori, incontrate resistenze nemiche si lan-
clava tra i primi arditamente, sotto vivace tiro di fucileria,
all'attacco e guidando con l'esempio 1 dipendenti, concorreva
a catturare prigionieri. - Tenia (fronte jugoslavo), 14 aprile
1941-XIX.

Lteberto Vincenzo di Raffaele e di Signorile Carmela, da
Bari, capitano XXX battaglione genio a Zara ». - Comandante
di .un battaglione genio, in un momento particolarmente de-
licato, metteva in atto con rapidità un complesso ingente di
mezzi bellici di arresto. Durante due giorni di combattimento,
superando non lievi difficoltA, assicurava 11 collegamento fra
la colonna operante ed 11 comando superiore, - Zara, 12-13
aprile 1941-X1X.

Licciardello Paolo di Giovanni e di Asposto Sore, da Pia-

cenza, tenente 810 battaglione coloniale. - Comandante di
mezza compagnia coloniale a protezione di un guado di ob•
bligato passaggio di una colonna, 61 lanciava arditamente,
alla Testa del suo reparto, contro una posizione dalla quale
11 nemico disturbava, con vivace fuoco assaltando l'avvemario
e concorrendo validamente a sventarne la minaccia. - Tor•
rente Fettam (A.O.I.), 16 ottobre 19&O-XVIII.

Lttssanna Giacomo di Alessandro e di Bergamelli Angela,
da Villa di Serio (Bergamo), alpino 5• reggimento alpini. --
Tiratore di fucile mitragliatore, durante violento attacco ne.
mico, rimasto isolato, continuava la lotta pur sapendo di non
poter contare per molto tempo che su se stesso. .- Cuka e
L1qerit, (fronte greco), 5 dicembre 1964XIX.

Manduchi Vittorio di Attilio e di Manducht Lazzarina, da
Rimini (Forll), geniere XXX battagL misto del genio (alla
memorta). - Artiere minatore di provata capacità, dopo aver
instancabilmente provveduto alla attuazione e sorveglianza
di campi minati in prossimità del nemico, provvedeva al
successivo sgombero di essi. Giunto quasi al termine del suo
lavoro veniva mortahnente ferito per scoppio accidentale di
una mina. Contenendo virilmente le dolorose sofferenze e,
quasi presago di dover soccombere, esprimeva ai suoi supe-
riori 11 rammarico di non poter ulteriormente servire la Pa-
tria. - Fronte di Clicor, 14 aprile 1941-XIX.

Mangant Francesco Saverio fu Ferdinando e fu Maria
Consiglio, da Napoli, tenente colonnello 1• gruppo carri L.
« S. Giusto ». - Comandante di un gruppo carri, superata
con tenacia e sprezzo del pericolo una grande interruzione
stradale, con abile pattugliamento teneva lontano dalla co-

lonna gruppi nemici che cercavano di molestarla entrando
tra i primi in un importante centro abitato. Successivamente
e spesso di propria iniziativa, accorreva ove bande riglli
tentavano imboscate ai nostri reparti avanzati, riuscendo
sempre a catturare gli avversari o a metterli in fuga. , Con-
gonatico-Lubiana-Toplice, 11-16 aprile 1941-XIX.

Margini Antonio di Virginio e di Pedezzoli Corina, da
S. Ilario d'Enza (Reggio Emilla), antiere 20 raggruppamento
d'armata. - Meccanico di una autosezione, ferito Ala uno

6coppio di mina che aveva colpito ed incendiato l'automgo,
incurante del pericolo, si lanciava tra le flamme nel genergso
intento di soccorrere 11 compagno rimasto tella cabina. Ëel-
I'estrarre 11 cadavere, ormai carbonizzato, riportava graVis-
sime ustioni al viso e alle mani. Esempio di sprezzo del perk
colo e di nobile eenso di altruismo. - Strada PilaninabLaze,
19 aprile 1941-XIX.

Martini Renato di Giuseppe e fu Vigo Rosa, da Canelli .

(Asti), tenente 43• reggimento fanteria a Forli ». - Comän-
dante di un nucleo avanzato di un caposaldo, dava continue
prove di perizia ed ardimento. Durante un attacco avversario
ad una posizione contigua alla sua, con rapida decisione e
felice intuito usciva prontamente dalla trincea A con pochi
uomini impeg11ava il nemico sul Banco tanto validamente da
costringerlo a ripiegare. - Kosice-Breschenikut, 7 aprile 1911.

Merlini Marco di Raffaele e di Albanesi Carlotta, da San
Benedetto del Tronto (Ascoli Plceno), fante fronte a terra delle
truppe di Zara. - Autista del comandante di una colonna, lo
seguiva in posizione avanzatissima. Fatto segno a violento
fuoco nemico e visto cadere ferito 11 proprio comandante,
manteneva eccezionale calma. Sotto l'infuriare del fuoco di
mitragliatrici avversario, in terreno scoperto. Si recava verso
i reparti sopraggiunti per trasmettere ordini ricevuti dal suo
capo. Bell'esempio di aprezzo del pericolo ed elevato senso
del dovere. - Zona Knin, 943 aprile 1941-XIX.

Muffarotto Anselmo di Luigi e di Bartolomet Giuseppina,
da S. Bonifacio (Verona) alpino 60 reggimento alpini. - Porta



234 20-1-1948 (XXI} - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 15
I .

munizioni di una pattuglia di sicurezza lanciata all'insegui-
mento del nemico, caduto il tiratore del lucile mitragliatore,
sotto intenso bombardame11to di artiglierie incurante del pe-
ricolo raccoglieva l'arma automatica e proseguiva con la
squadra per eerrare sotto le linee avversarie, favorendo così,
senza perdita di tempo, Tassolvimento c:et e nnpito del re-
parto. - Zona di Radimishti (fronte greco), 20 aprile 1941-XIX.

Nibbiolo Giovannt di Edario e di Cagliari Eva, da Porto
Valtravaglia (Varese), eergente maggiore 51° fanteria a Alpi ».
- Volontario per un ardito colpo di mano contro una munita
posizione nemica, incaricato di aprire un varco nel reticolato
che lo proteggeva, si accingeva ad adempiere la missione con
elancio ed ardire. Scoperto dalle vedette avversarie e sotto-
posto al fuoco delle armi, non desisteva dal compito affidla-
togli e, sprezzante del pericolo, spostandosi con grave ri-
schio, da un punto all'altro del reticolato, ripeteva il tente
tivo di tagliarlo, finché non riceveva l'ordine di ripiegare.
- Altura di quota 896 del Bregu Gliulei (fronte gmco), 17
marzo 1941-XIX.

Oliva Silvio di Giuseppe o di Puassiato Pierina, da Gia-
Veno (Torino), sottotenente 43© reggimento fanteria. - Co-
mandante di plotone esploratori, già distintosi in precedenti
azioni di pattuglia, mentre 11 battaglione compiva un'azione
notturndi accortest che un centro di fuoco no ostacolava
Pavanzata, di iniziativa lo attaccava con 11 suo plotone, e,
incurante della violenta reazione nemica, riusciva a porre in
fuga l'avversario. - Zona di Flog, 10 aprile 1941-XIX.

Ovidi Romolo di Domenico e di Volpini Antonia, da Seri
(L'Aquila), artigliere 49• reggimento artiglieria dt. - Punta-
tore di un pezzo, sottoposto ad azione nemica di controbat-
teria, benchè ferito al braccio sinistro da una scheggia di
proietto avversario, continuava a svolgere 11 suo compito,
informando di essere stato ferito solo ad azione ultimata. -
Quota 852 di Bromast (fronte greco), 8 marzo 1941-XIX.

Panzert Luigt di Vittorio e di Crippa Diletta, da Cornate
d'Adda (Milano). -- Caporale maggiore 53• reggimento fan-
teria. - Si offriva più volte per rischiosi incaricht di rico-
gnizione ed esplorazione, tornendi sempre al comando im-
portanti e preziosi dati. Penetrato m pieno giorno nelle linee
nemiche sorpreso dall'intenso fuoco di armi avversarie, so-
stava impavido in posto al termine della missione affidatagli,
riportando al comando informazioni precise sul movimento
delle forzo nemiche. - Mali Scindeli (fronte greco), 17 feb-
Braio-9 marzo 1941-XIX.

Passert Onorato di Mariano e di Pappafava Maria, da
Gubbio (Perugia), fante 82• reggimento fanteria. - Facente
parte di un nucleo esplorante, con sprezo del pericolo si
lanciava tra i prlmi contro un nucleo di nemici che appostati
dietro ad una scarpata avevano aperto vivace fuoco, contri-
buendo a catturare prigionieri. - Tenin (fronte jugoslavo),
14 aprile 1941-XIX.

Perani Afarino di Cesare e fu D'Alessandro Angelina, da
Ariano Irpino (Avellino), sottotenente 81• battaglione colo-
niale. - Comandante di mezza compagnia coloniale nel mo-
Snenti più delicati e difficili di aspri combattimenti, dava
esemplo di ardimento e coraggio, sempre presente ove mag-
giore era 11 rischio. Ripetutamente si lanciava in testa al suo
reparto all'attacco del nemico contribuendo a metterlo in
fuga dopo un ardiment06o contrassalto. - Fettam (A.O.I.),
16-17 ottobre 1940-XVIII.

Petrini Lfo di Emilio e di Pizzichini Angiolina, da Mon-
liiciano (Siena), caporale maggiore battaglione bersaglieri
« Zara s. - Comandante di squadra, si spingeva oltre i re-
parti avanzati per assumere informazioni sul nemico. Mal-
grado la vivace reazione avversaria portava brillantemente a
termine la sua missione catturando una mitragliatrice. -
Knin, 13 aprile 1941-XIX.

Pinos Luigi di Luigi e di Giacometti Maria, da Portogrua-
ro (Venezia), geniere 2· reggimento genio minatori (alla me-
maria). - Provetto minatore, già distintosi nel caricamento
di interruzloni, si prodigava poi nelle operazioni di identifi-
cazione e sgombero di campi minati nemici, cadendo colpito
dallo scoppio di una mina. - Oreccovizza-Sussak (fronte
giulio), 14 maggio 1941-XIX.
Rifici Giuseppe di Giuseppe e di Valore Carolina, da Naso

(Messina), caporal maggiore battaglione bersaglieri a Zara ».

- Durante aspro combattimento, caduto il porta arma di un
fucile mitragliatore, si impossessava dell'arma e la impiegava
con estremo ardimento e perizia spingendosi dove più ferveva
la lotta. - Kuin, 13 aprile 1941-XIX.

Ruocco Michele di Angelo e di Ferraro Anna, da S. Giu-
seppe Vesuviano (Napoli), mare6efallo maggiore XXX batta-
glione misto genio a Zara •. - Scttufficiale addetto ad un plo-
tone artieri minatori, accortosi che una mitragliatrice avver-
saria aveva preso sotto il suo efficace fuoco un reparto di
fanteria, con pochi aniriosi si lanciava contro l'arma che
catturava dopo aver messo fuori combattimento i serventi
con lancio di bombe a mano. -- Knin, 13 aprile 1941-XIX.

Ripandelli Alicitete di Emanuele e fu Rinaldi Anna Maria,
da Ascoli Satriano (Foggia). maresciallo ordinario fronte a
terra. - Sottufflotale addetto al comando di una colonna pe.
netrata nell'organizzazione nemica e violentemente attaccata,
caduto gravemente 11 comandante, provvedeva sotto intenso
fuoco nemico al funzionamento del comando stesso, facendo
avanzare i reparti sopraggiunti e guidando infine egli stesso
gli uomini all'attacco di nucleo nemico. Esempio di calma e
cosciente dovere. - Knin, 13 aprile 1911-XIX.

Riteccht Mario fu Ernesto e di Giovannetti Francesca, da
Roma, fante 826 reggimento fanteria. - Facente parte di un
nucleo esplorante, con sprezzo del pericolo si lanciava tra i
primi contro un nucleo di nemici che, appostati dietro ad una
scarpata, avevano aperto vivace fuoco, concorrendo a cattu-
rare prigionieri. - Tenin (fronte jugoslavo), 14 aprile 1¾1-XIX.

Riva Marco di Geminiano e di Pozzerle Celestina, da
Velo Veronese (Verona), alpino 66 reggimento alpini. - Tira-
tore di fucile mitragliatore facente parte di una pattuglia di
sicurezza lanciata all'inseguimento del nemico, riportava fe-
rite di scheggia al braccio destro, attraversando una zona in-
tensamen'e battuta da artiglieria ed armi automatiche avver-
sarie. Cedeva l'arma ad altro tiratore, solo dopo esplicito
ordine del comandante del plotone e continuava ad avanzare
con la propria squadra, d.mostrando sprezzo del pericolo ed
attaccamento al dovere. - Zina di Radimisthi (fronte greco),
20 aprile 1941-XIX.

Rocca Giusep!)e fu Giorgio e di Gullo Giuseppina da S. Pie-
tro a Maida (Catanzaro), sergente maggiore & reggimento
fanteria. - Comandante di una squadra in po6to di sorve-
glianza e segnalazioni, a notte inoltrata, in un bivio partico-
larmento importante, attaccato dal nemico, si distingueva
per perizia, calma e coraggio personale. - Vergoraz (fronte
jugoslavo), 10-17 aprile 1941-XIX.

Rosellini 3/ario di Giovanni e di Elvira Gorzi, da Rimini
(Forli), tenente XXVII btg. coloniale. - Aiutante maggiore di
battaglione, durante 11 combattimento per l'occupazione di
importante pesizione tortìílcata nemica, recapitava, setto vi-
vace fuoco, ordini al reparti avanzati, e manteneva costan-
temente i collegamenti. D'iniziativa, con pochi uomini del
nucleo comando, attaccava e nietteva in fuga run bombe a

mano elenienti avversari che, svelatisi improvvisamente, mi-
nacciavano seriamente un fianco del battaglione. - Metemina-
Gallabat (A.O.I.), 4 luglio 1910-XVIII.

Rossi Pietro di Donato e di Casini Arduina, da Arezzo.
Sottotenente 26 reggimento minatori genio (alla memorial. -
Comandante di un plotone, più volte volontario in operazioni
di individuazione e sgombero di campi minati nemici, cadeva
colpito in pieno, dallo scoppio di una mina, noll'adempiniento
del rischioso compito. Esemplo di sprezzo del pericolo e di
attaccamento al dovere. -- Oreecovizza-Sussak (fronte giulio),
14 maggio 1911-XIX.

Sacc1tt Gianenrio fu Giovanni e di Perego Celesta, da
Varese, tenente 44• reggimento fanterla. -- Comandante di
un° plotone mortal d'assalto, durante un attacco in forze riel
nemico, con intelligente inizi:niva e perizia spostava le armi,
in zer:a scoperta e ha t.da da intenso fuoco per rendere piti
efficace l'azione, contribuende validamente a stroncare l'at-
tacco avversario. Esempio di sprezzo del pericolo ed alto
senso del dovere. - Valle di Danica, 8 aprile 1941-XIX.

Sanna Giovanni di Gianneri e di Foddai Giovanna, da
Sassari, sergente 536 reggimento fanteria. - Comandante di
una squadra fucilieri, benchè fisicamente menomato, si of-
friva per numerose e rischiose azioni di pattuglia e di esplo-
razione svolte sia di giorno che di notte, riportando sempre
al comando preziose notizie sull'avvemario. Penetrato in
pieno clorno in profondità nele linee nemiche e sorpreso
dall'azione delle armi autoinatiche avversarie, costava auda-
eemente in posto noncurante dell'intenso fuoco, e svolgeva
no alla ilue la propria missione, riuseendo a fornire al con

mando importanti elementi sulla dislocazione del nemico.
Mali Scindeli (fronte greco), 9 marzo 1941-XIX.

Saponi Giuseppe di Angelo e di Giannini Assunta, da RI-
mini (For11), sol,totenente 44• reggimento fanteria. - Coman.
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dante di un plotone mortal d'assalto, durante un attacco in

forze del nemico, con intelligente intzlativa e perizia, spo-
stava le armi in zona scoperta e intensamente battuta, per
Terrdere più efficace l'azione, contribuendo in tal modo vaH•

damente a stroncare l'attacco avversario. Ufficiale valoroso,
distintosi in precedenti azioni di pattuglia. - Volle Dunica,
8 aprile 1941-XIX.

Scandale Mic11ele fu Alfredo e fu Carrozza Tallayigo Car-

mela, da Sersale (Catanzaro), sottotenente 10 gruppo bande di
confine. - Durante un violento combattimento per la conqui-
sta di una posizione fortemente tenuta dal nemico, si lanciava
all'assalto, alla testa del proprio reparto, e, persistendo tena-

cemente neR'aziope anche quando veniva fatto segno a nu-

merosi colpi di bomba a mano, concorreva validamente alla
sconfitta dell'avversario. - Sciangalla (A.O.I.), 18 agosto
1940-XVIII.

Slesina Mario di Giuseppe e di Bongiovanni Luigia, da
Mottalciata (Vercelli), caporal maggiore 53 reggimento fan-

terias -• Durante un violento e sanguinoso combattimento,
con mirabile gesto di altruismo, ei offriva por ricoperare di.
Versi feriti che riportava nelle nostre linee sotto l'intenso fuo-
co avversario. - Mali Scindeli (fronte greco), 14 marzo

1941-XIX.
• Tamorrt ivo fu Ettore e di Rita Fiorelli, da Roma, ser-
gente maggiore 810 battaglione coloniale. - Sottafficiale ad'
detto ad un battaglione coloniale, in due successivt giorni di
accaniti combatt.imenti, si recava più volte in zone scoperto
e battute per recapitare ordini ai reparti più impegnati. Vi-
sto cadere un ufflefale, si lanciava sotto il fuoco nemico, in
suo soccorso. Sopravvenuta la morte del colpito, aiutava il

medico del battaglione a trasportare la salma in posto ripa-
Tato. Già distintosi per sprezzo del pericolo in precedenti
azioni. - Zona torrente Fettam-Stretta di Cousa-Micael (Afrt-
ca Orientale Italiana), 16-17 ottobre 1950-XVIII.

Tarnmaro Francesco fu Rocco e fu De Maio Caterins, da
Garzano Caserta (Napoll), tenente gruppo bande Vollo Am-
basseL -- Comandante di una banda coloniale in retroguardia
aŒ una colonna, dava prova di valore e di capacità. Attaccato
ripetutamente da numerost gruppi ribellt, reagiva con slan-
cio, respingendoli, disperdendoli coll'inseguimento ed inflig.
gendo loro gravi perdite. - Alofà (A.O.I.), 25 febbraio 1941·XIX.

Tucci Francesco di Carlo e di Fortunato Emilia, da Ro-
ma), tenente 33o reggimento artiglieria df. - Sottocomandante
di batteria in posizione avanzata sottoposta a violento tiro
avversario, con calma e serenità, si prodigava per rimettere
in etncienza un pezzo colpito e sostituendosi ai serventi te-
riti animava con il suo esempio gli artigliert per continuare
11 fuoco. - Bramielli-Val Shushina (fronte greco), . 4 aprile
1941-XIX.

Zordan .Giuseppe di Sante e di Marangoni Maria, da Gal-
dogno (Vicenza), alpino 66 reggimento alpini. - Alpino co-

raggioso, sprezzante del pericolo, sempre primo in ognt ri-
schiosa impresa, trascinava con la parola e con Pese10pto i
propri compagni all'assalto di importante posizione, sotto
vivace tiro nemico, assalendo l'avversario a colpf di bombe
a mano e catturando prigionieri. - Ikinas, quota 1070 (fronte
greco), 19 aprile 1941-XIX

(4028}

LEGGI E DECRETI

24 aprile 1941-XIX, a. 385, contenente disposizioni per
la discipliana degli approvvigionamenti, della distribu-
zione e del consumo dei generi alimentari in periodo
di guerra;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, no-

mero 129 ;
Considerato che ai sensi del decreto del Nostro Mi.

nistro Segretario di Stato per l'agricoltura e per le fo.
reste in data 10 luglio 1942-XX (pubblicato nella Gaz-
retta Ufficiale del Regno n. 164 del 14 luglio 1942-XX)
all'Associazione nazionale dei Conaarsi provinciali tra
macellai per le carni è demandato il compito del rítiro,
per l'immissione al consumo, dei quantitativi di grassi
e carni suine che debbono essere obbligatoriamente con,
feriti alPEnte economico della zooteenia da parte di
coloro che efettuano maceHazioni di capi suini per con-
sumo familiare;
Considerato che ai sensi dell'art. 8 del decreto del

Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura
e per le foreste in data 8 settembre 1942-XX (pubblicato
nella Gazzetta Uffroisie del Regno n. 212 del (pettem-
bre 1942-XX), ai Consorzi agrari ed alla loro Federazione
è affidata la gestione di ammasso delle qua.ntità di man-
dorle, nocciole, noci, pinoli e pistacchi vincolate per
le esigenze delle Forze armate, della popolazione e del•
l'esportazione e che debbono essere obbligatoriamente
conferite da parte dei produttori ed altri detentori;
Ritenuta l'urgente necessità per causa derivante dallo

stato di guerra di assicurare alPAssociazione nazionale
dei Consorzi provinciali fra macellai per le carni nonche
ai Oonsorzi agrari ed alla loro Federazione i finanzia-
menti occorrenti per l'espletamento dei compiti loro
demandati per le esigenze alimentari della Nazione in

istato - di guerra dai deerett Ministeriali 10 luglio
1942-XX e 8 settembre 1942-XX ;
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla prgposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'agricol.tura e per le foreste, di concerto col
Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

IJAssociazione nazionale dei Oonsoral provinciali tra
macellai per le careni ha facoltà di procurarsi i meast
necessari per 11 pagamento del presso dovuto at confe-
renti di carni e grassi suisi e per le spese della gestione
di ammasso di tali prodotti mediante operarrioni di em
dito garantite da privilegio sul prodotto confer‡to e
sulle somme ricavate dalla sua vendita.

Art. 2.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 dicembre 1942-XXI, n. 1619,
Istituzione di privilegi a garanzia dei crediti richlegt!

dattAssociazione nazionale det consorzi provinciali tra ma-
cellal per le carni, nonchò dai Consorzi agrari e dalla loro
Federazione per le operazioni inerenti alla raccolta di al.
cuni prodotti soggetti a disciplina di ammasso obbligatorio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEM D1 DIO IQ PER VOLONTÀ OlcLLA NAZIONE

.

I Consorzi agrari e la, lora Federañione hanno focoltà
di procurarsi i mezzi necessari per il pagameato del

presso dovuto ai conferenti di mandorle, nocciele, naci,
pinoli e pistacchi e per le spese della gestigne di am-
masso di tall prodotti mediante operazioni di credite
garantite da privilegio avl prodotto conferito e sulle
somme ricavate dalla sua vendita.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

.

Art. 8.

Vista la legge 21 maggio 194û-XVIII, n. 415, sulPor- I privilegi di cui agli articoli 1 og del presente 49.
ganizzazione della Nazione in guerra; creto, seguono immediatamente quelli previsti galfgre
visto il R, decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX, au- ticolo 2766 del Codice civile per i prestiti agrayi di

mero 1710, convertito, con modificazioni, nella legge conduzione.
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Se le cambiali rappresenta,tive del credito privile-
giato ai sensi del precedenti articoli 1 e 2 vengono gi-
rate, la girata produce anche 11 trasferimento del pri-
Vilegio.

Art. 4.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione .nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentatto alle Assemblee legislative per la conversione
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il .pressate decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - PARESCHI -- ÛRANDI

Visto, il Guardas¿gilli : GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1M3-XXI
Atti del Governo, registro 453, foglio 91. - MANCINI

REGIO DEURETO 7 dicembre 1942-XXI, n. 1620.

Incorporazione del A1onte di credito su pegno di Pol.
lenza, con sede in Pellenza (Macerata), nel Monte di cre-
dito su pegno di Macerata.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 47, comma 16, del R. debreto-legge
12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla diifesa del risparmio
e sulla disciplina della funzione creditisia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordi-

namento dei Monti di credito su pegno e il R. decreto

25 maggio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministra-

zione del Monte di credito su peguo di Macerata in data
30 gennaio 1911-XIX e del commissario provvisorio del
Monte di credito su pegno di Pollenza in data 11 no-

vembre 1940-XIX ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Presidente del Comitato dei Ministri per la
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Monte di credito su pegno di Pollenza, con sede in

Pollenza (Macerata), è incorporato nel Monte di credito

su pegno di XIncerata, con sede in 31acerata.
Le modalità della incorporazione e le nuove norme

statutarie da adottarsi eventualmente dall'Istituto in-

corporante saranno approvate con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comi-
tato dei 3Iinistri per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito, a norma dell'art. 47, comma 1• del

R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 030, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1912-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennato 1943-XXI

atti del Governo, registro 453, foglio 67. - MANCINI

i

ItEGIO DECRETO 14 dicembre 1942-XXI, n. 1621.
Autorizzazione al comune di Adrano (Catania) ad ap-

plicare, fino al 31 dicembre 1943·XXII, le imposte di con=
sumo con la tariffa della classe superiore E.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la domanda con la quale il comune di Adrano
(Oatania), appartenente agli effetti dell'applicazione
delle imposte di consumo alla classe F, chiede l'auto-
rizzazione ad applicare le imposte di consumo con :a

tariffa della classe superiore E alla quale apparteneva ;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Visto l'art. 26 del testo unico per la finanze loca le

14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Adrano è autorizzato ad applicare fino
al 31 dicembre 1943-XXII le imposte di consumo con la
tariffa della classe superiore E.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigil!o
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 dicembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

DJ REVEL

Visto, il Guardasigitti: GRANDI

Reftstrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1943-XXI

Atti
,
del Governo, registro 453, fogl¿o 68. -- MANCINI

REGlO DECitETU 14 dicembre 1942-XXI, n. .1622.

Autorizzazione al comune di Itamacca (Catania) ad ap-
plicare, fino al 31 dicembre 1943-XXII, le imposte di con-
sumo con la tariffa della classe superiore G.

VITTORIO EMANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETTOPTA

Vista la domanda con la quale il comune di Ramaeca
(Catania) alppartenente agli effetti dell'applicazione
delle imposte di consumo alla classe H chiede l'auto-
rizzazione ad applicare le imposte di consumo con la

tariffa della classe superiore G alla gyale appartenera;



20-1-1948 (XXI) - GAWETTA TTFFTOTATÆ DEL REGNO TYTTATXE 14. 15 237

Ritenuto che la ricitiesta del Comune è giustificata ItEGIO DECRETO 21 dieembre 1942-XXI, n. 1624.
da imprescindibili necessità di bilancio; Autorizzazione al comune di Chieti ad applicare, fino al
Udita la Commissione centrale per la finanza locale; 31 dicembre 1943.XXII, le imposte di consumo entro i limiti
Våsto l'art. 26 del testo unico per la finanze locale stabiliti per la classe D.

14 settembre 1931, n. 1175; VITTORIO EMANUELE III
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Sitato per le finanze; RE D'ITALIA E DI ALBANIA
Abbiamo decretato e decretiamo: IMPERATORE D'ETIOPIA

Articolo unico. Vista la domanda con la quale il comune di Chieti,
Il comune di Itamacca è autorizzata ad applicare fino

al 31 dicembre 1943-XXII le imiposte di consumo con la
tariffa della classe superiore G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

appartenente alla classe E agli effetti dell'applicazione
delle imposte di consumo, chiede l'autorizzazione ad

applãeare le imposte stesse con la tariffa della classe

superiore D;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale,

14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Dato a lloma, addl 14 dicembre 1942-XXI Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE .

Articolo unico.

. . .

DI REVEL 11 C0mune di Chieti è autorizzato ad applicare fino
Visto, il Gttardastgilli: GRANDI

. .

Registrato alla corte dei conti, addt 16 gennaio 1943-XXI .

al 31 dicembre 1913 le imposte di consumo entro i hnuti
Atti del Governo, regLstro 453, foglio 70. - MANCINI Stabiliti-per la classe D.

IIEGIO DEUllETO 21 dicembre 1942-XXI, n. 1623.
Autorizzazione al comune di Bolzano ad applicare, fino

al 31 dicembre 1944·XXIII, le imposte di consumo con la
tariffa della classe superiore D.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la deliberazione 3 maggio 1942-XX, n. 243/9481,
con la quale il comune di Bolzano, appartenente agli
efetti dell'applicazione delle imposte di consumo alla
classe E, chiede l'autorizzazione ad applicare le pre-
dette imposte di consumo con la tarifa della classe
superiore D ¡
Udita la Commissione centrale per la tinanza locale

che nell'adunanza del 24 settembre 1942-XX ha espresso
parere favorevole alla concessione della chiesta autoriz-
zazione, limitatamente al biennio 1943-44;
Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale,

14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ji

Sinto per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 comune di Bolzano è autorizzato ad applicare fino
al 31 dicembre 1944-XXIIIIe imposte di consumo con la
tariffa della classe superiore D.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1912-XXI

VITTOltlO E3fANUELE

DI REVEL
Visto, il Guardasigilti: GnaNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1943-XXI
Attie del Governo, registro 453, fogilo 69. - blANCINI

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte del conti, adat 16 gennaio 1943-XX1
Atti del Governo, registro 453, fogtfo 71. - N1ANCINI

REGIO DECRETO 21 dicembre 1942-XXI, n. 1625.
Sostituzione del rappresentante del Alinistero delle cor-

porazioni nella Reale Commissione per le funicolari .aeree
e terrestri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 24 novembre 1941-XX, regi-
strato alla Corte dei conti addì 11 gennaio 1942-XX, al
registro 441, foglio 30, col quale è stata costituita la
Reale Commissione per le funicolari aerec e terrestri;
Ritenuto che il tenente colonnello del Genio navale

Ciccarese dott. ing. Antonio, membro della Commis-
sione predetta in rappresentanza del Ministero delle

corporazioni, non è più addetto a quel Ministero e che,
pertanto, occorre provvedere alla di lui sostituzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dalla data del presente decreto il prof.
ing. Luigi Gerbella, direttore generale delle Miniere e
della metallurgia, è chiamato a far parte, in rappre-
sentanza del Ministero delle corporazioni, della Reale
Commissione per le funicolari aeree e terrestri in sosti-
tuzione del tenente colonnello del Genio navale Cicca -

rese dott. ing. Antonio.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uitleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 dicembre 1942-XXI

«VITTORIO EMANUELE

HosT VesTeal
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 196XXI
Atti del Governo, registro ©3, foglio 1 - MANCINI

REGIO DEORETO 2 ottobre 1942-XX, n. 1626.
Dichiarazione formale del ini della Confraternita del

SS.mo Salvatore in Drapperia, in Salerno.

N. 1626. R. decreto 2 ottobre 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichia-
razion; formale dei fini della Confraternita del SS.mo
Salvatore in Drapperia, in Salerno.

Visto, ff GuardasigiNi: GRANUI

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1943-XX1

REGIO DEORETO 31 ottobre 1942-XXI, n. 1627.
t(isonoscimento della personalità giuridica della Casa

Salesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto
Maria Ansillatrice delle Salesiane di Don Bosco », con sede
in AIontecatla! Termo (Pistola).
N. 1627. R. decreto 81 ottobre 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa Salesiana dii San Giovanni
Rosco, denominsta « Istituto Maria Ausiliatrice delle
Salesiane di Don Bosco », con sede in Montecatini
Terme (Pistoia},

Visto, ti Guardastgitti: GRANor
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1¾2-XXI

REGIO DECRETO 31 ottobre 1942-111, n. 1628.
Riconoscimento della personalitA giuridica della Casa

Salesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto
Santo Spirito delle Salesiane di Don Bosco », con sede in
Livorno.

N. 1028. R. decreto 31 ottobre 1942, col quale, sulla
proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa Salesiana di San Giovanni
Bosco, denominata « Istituto Santo Spirito delle Sa-
lesiane di Don Bosco », con sede in Livorno.

Visto, il Guardasigilli: GRANOT
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre ISO-XXI

REGIO DECItETO 31 ottobre los2-XXI, n. 1630.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parrocchia di S. Carlo Borromeo, nella Chiesa di S. Pia,
in località Belaso del comune di Santo Stefano di Magra
(La Spezia).

N. 1830. R. decreto 31 ottobre 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governe, Mi-
nistro per l'interno, il Vescovo di Luni e La Spezia
viene autorizzato ad a,ccettare, in nome e per conto

dell'erigendo Beneticio parrocchiale di S. Carlo ßor-
romeo in localitA Belaso del comune di Santo Stefano
di Magra (La Spezia), la donazione disposta dalla
Società anonima Ceramica Ligure Vaccari, con sede
in Genova, e consistente in un appezzamento di ter-
reno situato in Santo Stefano di Magra, località detta
« Pratolino e Belaso », nonchè nella somma di lire
30.000 in contanti, e viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto dello stesso Vescovo, in data 1° no-
vembre 1911-XX, relativo alla erezione della parrocchia
di S. Carlo Borromeo, nella Chiesa di S. Pia, in lo-
calità Belaso del comune di Santo Stefano di Magra
(La Spezia).

Visto, il Guardasigilli: GRANot
Begistrœto alla corte det conti, addt 2 gennato 19'JXXI

REGIO DECRETO 30 novembre 1942-XXI, n. 1631.
Autorizzazione ana Regia università di Bologna ad accet-

tare una donazione.

N. 1631. R. decreto 30 novembre 1912, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Regia università di Bologna viene autorizzata ad
accettare la .donazione della somma di L. 40.000 di
Rendita italiana ti % con cedola dal 1° luglio 1942-XX,
disposta in suo favore dal comm. Augusto Pasquali,
anche a nome di altri amici ed estimatori del commer-
ciante bolognese Umberto Manzotti, con atto pubblico
in data 18 luglio 1942-XX, per l'istituzione di una
borsa di studio da intitolarsi al nome del predetto
Umberto Manzotti e da conferirsi ad uno studente
che si iscriva al primo anno di corso della Facoltà di
economia e commercio dell'Università di Bologna.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi e gennaio 1943-XXI

DECRETO MINISTERIALE e gennaio 1943-XXI.
Autorizzazione al liquidatore del Patronato nazionale di

assistenza sociale a trasferire a ciascuna delle Confedera·
zioni fasciste del lavoratori, secondo la competenza, le
pratiche per le quali pende procedimento giudiziale.

REGIO DEORETO 31 ottobre 1942-XXI, n. 1629. IL MINTSTRO PER LE CORPORAZIONI

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parrocchia di San Giuseppe, in Trani (Bari}.
N. 1629. R. decreto 31 ottobre 1942, col quale, sulla pro.
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per Pinterno, viene riconosciuto, aghi efetti
civili, il decreto de1PArcivescovo di Trani, Nazareth
e Barletta in data 7 ottobre 1938-XVI, relativo alla
erezione della parrocchia di San Giuseppe, in Trani
(Bari).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre lait-XXI

Veduto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1942-XXI
con il quale è stato sciolto e messo in liquidazione g
Patronato nazionale per l'assistenza soedale;

Decreta:

Articolo unico.

In relazione al disposto del secondo comma dell'art. 2
del decreto MiuisteriaJe 29 ottobre 1942-XXI il liquida-
tore del Patronato nazionale per Fassistenza sociale è
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autorizzato a trasferire a ciascuna delle Confederazioni
fasciste dei lavoratori, secondo la competensa, le pra-
tiehe per le quali pende procedimento giudiziale.

11 presente decreto ha effetto dal 16 gennaio 1913-XXI
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Itoma, addì 8 gennaio 1913-XXI

p. Il Ministro: CIAmor1

(178)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si
notifica che in data 13 corrente à stato rimesso alla Presidenza
della Camera del Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R decreto-legge 28 ottobre
1942-XX, n. 1396, concernente la concessione di un premio per
il Ventennale al personale di ruolo o non di ruolo, coniugato
oppure vedovo con prole minorenne, in servizio al 28 ottobre
1942-KK nelle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle
con ordinamento autonomo.

(177)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Comunicato relativo al prezzi, alle classifiche

ed alle condizioni di vendita delle frutta a guscio legnoso

11 Ministero dell'ag'ricoltura e delle foreste, a enm let9mento
delle disposizioni relative ai prezzi alla produzione, alle clas-
sificho ed alle condizioni di vendita delle frutta a gusclo le-

gnoso, pubblicate nella Gazzetta UMiciale numeri 261 del 4 no-
vembre 1942-XXI e n. 291 del 10 dicembre 1942-XXI, ha diapooto
che, per le varietà di mandorle dolei Fragiulio, Montrone (tipo
Andria) e Santoro 6celte per le Puglio e Avola scelta (Pizzuta)
per la Sicilia, 11 cui prezzo alla produzione è stato fissato in

liro 2430 al quintale, sia ammessa una tolleranza di semi di

altre varietà della stessa zona del 5 %, in aggiunta alle tolle-
Tanze indicate al punto 6 (capo I, lettera A) delle disposizioni
pubblicate nella Gazzetta Ugiciale n. 291 del 10 dicembre

1912-XXI.

p. 18 Ministro: PASCOLATO

(193)

Nomina del presidente del Consorzio agrarlo provinciale
di Ravenna

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste
in data 1ß Rennaio 1943-XXI 11 dott. Gaetano Giorgioni è stato
nominato presidente del Consorzio agrario provinciale di Ra-
Venna.

(195)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzioNs GENERALE DEi. TESOku DMS10NE la · PORTAFOGIJO

.

Media dei cambi e del titoli
Albania (I) 6,2ð
Argentina (U) 4,45
Australia (I) 00,23
Belgio (C) 3,6118
Bolivia (I) 43, 70
Brasile ?) 0,9938
Brlgaria (C) (1) 23,42

Id. (C) (2) 22,98
Canadh (I) 15,97
Cile (I) 0, 7125
Cina(Nanctilno)(1) 0,8055
''olumbia (1) 10, 877
Costarica (I) 3, 366
Croazia (C) 88 -
Cuba (l) 19 -
09nim9rca (C) 3,0698
Egit.o (1) 75, 28
Equador (I) 1,3870
Estonin (C) 4,097
Finlandia (C) 38,91
Francia (1) 38 -
Germania (U) (C) 7,0045
Gimppone (U) 4, 475
Gran Bret. (I) 75,28
Grecia (C) 12,50
Guatemala (I) 19 -
Haitt (I) 3,80
Honduras (I) 9.50
India (I) 5, 6464
Indocina (I) 4,4078
fran (I) I, 1103

del 19 gennaio 1943•XXI . N. 11

181 nda (I) 2,9877
Lettonia (C) 8,0751
Lituania (C) 3,3003
Messico (I) 3, 933
Nicaragua (I) 3,80
Norvegia (C) 4,8215
Nuova Zel, (I) 00,23
Olanda (C) 10,09
Perù (I) 2, 9925
Polonia (C) 880,23
Portogallo (U) 0,8050

id. (C) 0,7975
Romania (C) 10,5063
Russia (I) 8,5868
Salvador (I) 7, 60
Serbia (I) 38 -
Slovacchia (C) 65,40
Spagna (C) (1) 173, 61
Id. (C) (2) 1

,
40

S. U. America (I) -

Svezia (U) fÒ3
Id. (C) 4, 529
Svizzera (U) 441 -
Id, (C) til -

Tallandia (I) 4,475
Turchia (C) 15,20
Ungheria (C) (1) 4,07976
Id. (C) (2) 4, 56395

Unione S. Aff, (I) 75,28
Uruguay (1) 10,08
Venezuela (I) 5,70

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti etTettuati dat creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani

Pondit9 *0 '. (1906) . . . . . . . . . . . . 80,275
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 84, 15
Id. 3%1ordo ............. 71,875
Id. 5 % (1935) . . . , , , , . . . . . , 92, 225

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . , , . . , , 81, 60
Id. 5%(1936) ............. 94,50
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . , 495, 80

Obblig. Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . 90,75
Buoni novennall 4 % (15-2-43) . . . . . . , , . 99,725

Id. 4 % (15-12-43' . . . . . . . , 99, 725
Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . . 99, 725
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . . « 96, 475
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . , , 96, 35
Id 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 90, 20
Id 5 % (15-4-51)

. . . . . . . . 98, 275
i

CONCORSI ED ESAMI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a otto borse di perfezionamento negli studi presso
una università o un istituto dell'Ordine universitario del
Itegno e a 16 borse di perfezionamento negli studi presso
una università o istituto universitario straniero per l'anno
accallemico 1943-1944.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto l'art. 187 del testo unico delle leggi sull'istruzione
universitaria, approvato con R. decreto 31 agosto 193 XI, nu-
mero 1592;

Veduto 11 capo IV, paragrafo 2, del regolamento approvato
con R. decreto 4 giugno 1938-XVI, n. 1269;

Decreta:

E' aperto 11 concorso a otto borse di perfezionamento negli
studi presso una università o un istituto dell'Ordine univer-
sitario del Regno e a 16 borse di perfezionamento negli studi
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presso una università o istituto universitario straniero, per
fanno accademico 1943-44-XXII, da conferirsi tre per ciascuna
delle seguenti Facoltà o gruppi di Facoltà (una per l'interno e

due per l'estero):
a) Facoltà di giurisprudenza e di scienze politiche;
b) Facoltà di economia e commercio e di scienze statisti-

che, demografiche ed attuariali;
c) Facoltà di lettero e filosofia e di magistero;
d) Facoltà di medicina e chirurgia;
e) Facoltà di scienze matematiche, flsiche e naturali, di

farmaala e di chimica industriale;
f) Facoltà di ingegneria, di ingegneria mineraria e di

architettura;
g) Facoltà di agraria;
h) Facoltà di medicina veterinaria.

Le borse anzidette saranno usufruite presso una univer-
sità o istituto universitario italiano o straniero liberamente
scelto dall'interessato.

L'importo di ciascuna borsa è, per l'interno, di L. 6000 lor-
de e, per l'estero, di L. 11.000 lorde.

Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguito
la laurea nelle corrispondenti Facoltñ in uno degli anni accade-
miei 1937-38, 1938-39, 1939-40, 1040-41 e 1941-42.

Al gruppo b) sono ammessi anno i laureati in scienze co-

IoniatPdel Regio istituto universDario orientale di Napoli e i
laureati in scienze economico-marittime del Regio istituto uni-
versitario navale di Napoli; al gruppo c) anche i laureati in
lingue, letterature ed istituzloni straniere del Regio istituto
universitario orientale di Napoli ed i laureati in lingue e lot-
terature straniere del Regio istituto universitario di economia
e commercio di Venezia; al gruppo c) anche i laureati in geo-
grafia.

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta
legale da L. 8 dovranno pervenire a questo 31inistero (Direzione
generale dell'Ordine universitario - Div. 3a) non più tardi del
31 marzo 1943-XXI o - se trattasi di candidati che si trovino in
servizio militare o siano residenti all'estero - non più tardi
del 30 aprile 1943-XXI. La data di arrivo al Minidero è indicata
dal bollo di archivio.

La domanda di partecipazione al concorso sarà considerata
valida così per la borsa all'interno come per le borse all'estero,
a meno che l'interessato non intenda limitare la sua partecipa-
zione soltanto per l'una o le altre, nel qual caso dovrà farne
esplicita dichiarazione nella domanda stessa.

La domanda deve contenere l'indicazione dell'esatto domi-
cilio del concorrente e della disciplina nella quale egli desidera
perfezionarsi.

Nella domanda il candidato deve dichiarare se abbia oppur
no goduto di altra horsa di perfezionamento all'interno o al-
] estero per gli anni precedenti.

La borsa di studio non può essere cumulata con retribu-
zioni di qualsiasi natura per uffici alla dipendenza dello Stato,
delle Provincie, dei Comuni e di altri Enti pubblici. I candidati
devono pertanto, dichiarare nella domanda se prestino opera
comunque retribuita presso alcuno di detti ufflei. In caso af-
fermativo, ove fossero proclamati vincitori del concorso, po-
tranno fruire della borsa di studio soltanto se, per il periodo di
godimento della borsa stessa, sia loro sosposa la corresponsione
degli emolumenti mediante collocanicato in aspettativa senza

stipendio o altri simili provvedimenti.
La domanda deve essere corredata dei seguenti titoli e do-

cumenti:
1) certificato comprovante l'iscrizione al Partito Nazio-

nale Fascista o ai gruppi Fascisti universitari per l'anno in
corso. Tale certificato dev'essere rilasriato dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia a cui
11 candidato appartiene e deve contenere la esatta indicazione
della data d'iscrizione;

2) certificato delle votazioni riportate nel singoli esami
di profitto e in quello di laurea, da cui risulti anche la data
di questo ultimo esame;

3) certificato di nascita;
4) certiflcato di cittadinanza italiana;
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica:

6) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario
giudiziale;

7) certificato da cui risulti l'attività svolta nelle organiz-
zazioni fasciste;

8) almeno una memoria a stampa o manoscritta, in cin-
que cople;

9) qualsiasi titolo o documento atto a meglio comprovare
la preparazione agli studi di perfezionamento nella disciplina
prescelta;

10) curriculum degli studi compiuti;
11) una dichiarazione nella quaÏe il cand:dato, sotto la sua

personale responsabilitù, dichiari di non appartenere alla razza
ebraica;

12) un elenco, in sei copie, di tutti i documenti, titoli e

memorie presentati per il concorso.
I certilleati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo; quelli di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) debbono
essere debitamente legalizzati; quelli di cui ai numeri 1), 4),
5) e 6) di data non anteriore a tre mesi dalla data di presen-
tazione della domanda.

I certiflcati indicati ai numeri 1), 3), 4), 5) e 6) non si resti-
tuiscono a coloro che vengono ammessi al concolso.

I titoli si restituiscono immediatamente a coloro che ven-

gono classificati nelle graduatorie dei vincitori.
I documenti di rito vengono restituiti agli esclusi dal con-

corso e i titoli vengono restituiti agli stessi esclusi e a coloro
che non sono compresi nella graduatoria dei vincitori dopo
che sia trascorso il termino di 180 giorni dalla comunicazione
del provvedimento.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con provve-
dimento del Ministero, a suo giudizio insindacabile.

Le domande con i titoli e documenti dovranno essere in-

viate al Ministero in piego separato dai pacchi contenenti le
memorie; tali pacchi dovranno portare (tanto sull'involucro
esterno, quanto nell'interno) la indicazione del nome, cognonie
e indirizzo del concorrente e del concorso al quale egli intende
prendere parte.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo
il giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se pre-
sentate in tempo utile alle autorità locall o agli ufflei postali
o ferroviarii, e non saranno accettate dopo il giorno stesso
pubblicazioni e parte di esse o qualsiasi altro atto; e neppure
sarà consentita, dopo il detto termine, la sostituzione di ma-
noscritti o bozze di stampa con lavori stampati.

Saranno compilate due distinte graduatorie per l'interno
e per l'estero, salvo al candidato che sia eventualmente cola-

preso nell'una e nell'altro di scegliere la borsa che preferisee.
Le borse che restino disponibili per rinuncia dei vincitori

o per altro motivo possono essere assegnato dal Ministero ai
successivi graduati idonei.

I candidati in servizio militare a cui sia assegnata una delle
horse messe a concorso e che non siano in grado di goderne
per l'anno accadem¡co 1943-44-XXII potranno ottenerne il rin.
vio all'anno accademico 1941-45-XXIII.

Nel caso di candidati classificati ex aequo la scelta sarà
fatta con i criteri stabiliti per le nomine agli impieghi statali.

Decadono dal diritto alla borsa coloro, che, entro il ter-
mine flssato dal Ministero, non dichiarino di accettarla o non
forniscano l'indicazione dell'istituto prescelto per il perfe-
zionamento. Decadono altresl dal conferimento coloro che,

pur avendo accettato la borsa, non forniscano la prova di es-
Sersi recati nell'istituto prescelto, nei termini indicati dal
Ministero.

Coloro che hanno ottenuto una borsa debbono al compi-
mento deRli studi, trasmettere al Ministero una relazione in-
torno all'attivitñ scientifica da ossi svolta.

Il pagamento delle borse è effettuato in due rate: la prima
all'atto del conferimento e la seconda dopo aver dimortrata
la frequenza per quattro mesi ai corsi dell'istituto dove si
compie il perfezionamento

floma, addi 14 gennaio 1943-XXI

Il 31inistro: BorrAI
(181)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€nl€
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